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ROLLETTINO POLITICO 


Frco i due comunicati governativi in- 
dirizzati, come ci innunziò il telegrafo, 
fi giornali francesi il Figaro o il Gaw 
tois, Quello al Figaro dice: 


Nel suo numero del 15 gennaio il Figaro | 
bblicd, sotto il titolo Una voce, un ar- 
lo che contiene contro l'Assemblea na- | 
zionale dello imputazioni che il governo | 
Ron può tollerare. Esso è deciso a prendere | 
| pi severi provvedimenti contro qualunque 

sibrialo che si permetterà, nell'avvenire, di | 
ocliro i poteri cho devono esser sempre ri- 

Spettati l'Assemblea pazionalo © il maro- 

Zdjallo presidento dolla repubblica. 


n Comunicato al GauZoîs è ne'seguenti 
termini: 

Nel suo numero che porta la data del 17 
gennaio, il giornale il Gaulois pubblioò sotto | 
questo titolo: il Generale Assemblea, vn 
Trlicolo diretto contro l'autorità dell'Assem- 
dica norionale. 

Îl soverno è risoluto a prendere i più se- 
veri provvedimenti contro qualunque giornale 
The si permetteme in avvenire d'attaccaro dei 
poteri che devono essere sempro rispettati 
l'Amemblea nazionale e il maresciallo pro- 
sidento della repubblica. 

Come abbiamo detto l'altro giorno, î 
duo articoli che diedero motivo a questi 
comunicati si riferivano al progetto di 
legge sui quadri dell'esercito e metto- 
vano in dubbio la competenza dell'As- 
semblea intorno al medesimo. 

Intanto la discussione del progetto te- Il 
stò accennato è giunta ieri all'art. 27. | 
È notevole il voto dell'Assemblea che 
respinse un emendamento del sig. Lan- | 
glois, il quale chiedeva cho fosse data | 
facoltà al ministro di mettere in ritiro | 
gli ufficiali generali che hanno compiuto 
65 anni d'età. 

La nostre previsioni intorno alla dif- 
ficoltà d'un accordo sulle leggi costitu- | 
zionali si confermano. Ora la Destra vuale | 
che la discussione di quelle leggi sia pre- | 
ceduta da una modificazione del mini- | 
stero. La domanda della Destra è dettata | 
unicamente dal desiderio d'impedire qua- | 
lunque discussione che risolva o pregiu- | 
dichi Ja questione della forma di governo 
in senso contrario alle aspirazioni dei 
legittimisti. 

Il telegrafo ha fatto menzione di una 
lettera di adesione del generale Espar- | 
tero al nuovo governo spagnuolo. La 
Gazzetta (ufficiale) di Madrid ci reca 
oggi il testo della lettera stessa che è 
como segue: 


Sire 1 Il cattivo stato di mia saluto non 
mi permetto di presentarmi a V. M. e ral- 
legrarmi personalmente con Essa, assicu- 
randola che avrà în me un fedele servitore. 
Tn questo momento desidero soltanto di ve- 
dere tutti i liberali uniti a V. M. 0 coope- 
ranti con Essa nell'intento di ristabiliro la 
paco © la prosperità alla nostramadre patri 

Dio conservi lungamente Vostra Maestà ! 

B. Esranteno. 


11 ro di Spagna di partito por Sara 
gozza, © il telegrafo assicura che resterà 
neile provincie del Nord finchè dure- 
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‘socì per Roma come por le provincie, 
pelle de 


ranno le operazioni dell'esercito. Però 
è da credere che, a cagione della sua 
giovine età, 
delle truppe. 

Assicurasi inoltre che il 


non assumerà il comando | monarctia gli 


dorna. Sarebbe il miglior consiglio , il 
qualo a poco a poco avvicinorebbe alla 
elomenti libarali e modo- 
rati, o potrebbe operare il miracolo di 


re Alfonso | daro alla Spagna un po'di paco e di 


darà un'amnistia completa e farà resti> | rosporità 


tuire le decorazioni a tutti gli ufficiali 
carlisti che rientreranno nell’ esercito 


Ma l'altra corrente torbida o furiosa 
a quella che ha trascinato a rovina la 


chiamato costituzionale, prima che le à 
madre del giovano re e che pur troppo 


ostilità siano riprese. È sempre più evi- 
dente lo studio di staccare da Don Carlos 
una parte de'suoi fautori. Ma finora non 
si vedono i frutti di questa politica. Nel 


proposito dei primi provvedimenti presi 
dal nuovo governo di Spagna. Ci duole 
di dover aggiungere che alcu li 
di Madrid danno per probabile îl ri 


| nostro primo articolo ci occupiamo di | 


bilimento della consura preventiva della | 


stampa periodica. È un cattivo esordio 
per un governo che si dice liberale. 
ll capitano Werner della marina te- 


desca, che i dispacci telegrafici annun- | 


ziano essere stato nominato contr'ammi 

raglio dall'imperatore, è quello stesso 
cho, tempo fa, si disse essero stato bi 
simato per la sua condotta a Cartagena, 
@ che venne anche sottoposto ad un Con- 
siglio di guerra, il quale nulla trovò a 
ridire sul suo conto. Il biasimo e il pro- 
cesso furono imposti da necessità poli 
che, ma nessuno ha mai dubitato cho il 
capitano Werner avesse agito conforme 
mente alle intenzioni del suo governo. 


—_—___—_—————_—& 
LE DUE SPAGNE 


La Spagna si pente 0 si confessa delle 
sue colpe rivoluzionarie , e fra Don Car- 
los @ Don Alfonso si gareggia di devo- 
zione alia Santa Sede, como si conviene 
alla loro famiglia. 11 nuovo e giovane re, 
prima di partiro per l’esercito del Nord 
e segnalarsi per qualche atto glorioso, ha 
pensato a meltersi în paco con Dio, e il 
telegrafo ci ha annunziato che il bilan- 
cio del culto dominante è stato acere- 
sciuto nofevolmente. Non pareva questa 
ora propizia di accrescere le decime dello 
Stato ai ministri di Dio, mentre l'erario 
pubblico non può pagare i suoi creditori 
e gli eserciti soffrono del necessario. Ma 
fl fervore della fede appare più bello in 
siffatto angustie, e la fede cho paga è 
sempre più gradita della fede che prega. 
Se si dovesse credere a certe notizio che 
corrono, il nuovo governo spagnuolo vor- 
rebbe fare le sue riservo anche intorno 
agli avvenimenti italiani nelle loro rela- 
zioni col potere temporale. Ma noi cre 
diamo che avverrà di questo pietoso pen- 
siero ciò che è avvenuto della chiusura 
divisata dello chiese protestanti : sarà un 
voto sterile, di cui il Signore potrà te- 
mer conto, ma non avrà alcun effetto 
nel governo delle cose umane. I popoli 
deboli, i quali da tanti anni danno di sè 
così doloroso speltacolo, non devono per- 
dere la virtù della modestia e devono 
trarre dalle loro angustie il sentimento 
della loro pochezza. È evidente che îl 
nuovo re è sotto la pressione di due cor- 
renti, una dello quali lo vorrebbe trarre 
nell'orbita della vita © della civiltà mo- 
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tevano le suo gambe malate, alla volla 
della madre, tenendo in mano un pacco 


un grido d'orrore; in pari tempo il suo 
sguardo smarrito si posò sulla propria 
vesto leggora e facile ad aprender fuoco, 
e come fuori di sè, pallida come un ca- 
davere, steso le mani, come per respin- 
gerla, verso la bimba, e în un salto 
scomparve dietro il tronco degli alberi. 

Il restante della società, abbigliata in 
morbidi veli, segui, fra alte grida, il suo 
esempio, © si disperse d'ogni parte al 
pari d'una schiera di colombe impaurite; 
la sola signora Ellvigh si alzò coraggio» 
samente per salvare la piccina e i due 
signori si slanciarono entrambi verso di 
lei, ma erano già stati prevenuti. Fausta 
si era slanciata sulla bimba e l'aveva 
strettamente avviluppata tra le proprie 
vesti per soffocare Je fiamme; ma questo 
avevano già troppo acquistato forza e si 
erano apprese al sottile abito di cotone 
della giovanetta. Questa non mise tempo 
in mezzo e con rapida risoluzione , at- 
traversando di volo il giardino, si slan- 
ciò, scendendo l’argine, nel torrente, che 


della 
veniva correndo, quanto glielo permet 


faceva movere un mulino poco distante, 
,, prima che i due uomini potessero pre- 
vedere le sue intenziont, il fuoco era già 
spento, perocchè essi, correndo in tutta 
fretta verso il luogo dove la videro av- 
viarsi, gionsero nel punto în cui la ra- 
ra già raddrizzata e, tenendo 


di zolfanelli. La madre, dicemmo, mandò | 


| 


| am 


in Spagna ha origini antiche © terribili 
si coordina con la storia nazionale. 
La storia della Spagna è la storia della 
porsecuzione religiosa ; 0 la sua gloria 
politica, militare e letteraria si confonde 
colla Inquisizione. La cacciata dei mori 
© degli ebrei, i due elementi più operosi 
od industri , È quali avevano dato alla 
Spagna l'irrigaziono, l'agricoltura, i traf- 
fici, le lettere e lo scienze naturali ; la 
conquista dell'America © lo conversioni 
sanguinoso dei barbari © dei selvaggi al 
cattolicismo; la gloria di Carlo V che si 
inizia spegnendo a Villala nel 1521 il 
moto dei liberi comuni © del protestane 
imo nascente; il tentativo di Maria la 
sanguinosa © di Filippo Il di abbattoro 
l'Inghilterra, la rocca della libertà po- 
itica @ religiosa: infino lo stupendo ri- 
vendicazioni dei Paesi Nasi, i quali hanno 
scagliato sulla Spagna Ja condanna dei 
secoli immortalata dalla pocsia e dalla 
musica. 
Quogta storia grando © terribile, san- 
guinosa e gloriosa, questo genio catto- 
lico, universale di opprimere la terra, 
proietta la sun ombra tetra anche sulla 
vita presonto di quel popolo, lo disputa 
alla comunione della civiltà moderna e 
ricorda il ferreo motto del diritto few 
dalo franceso : le mort saisit le rif. 
La Spagna di Filippo Il vuol afferrare 
la Spagna di Prim e di Castelar. È un 
compito immenso © dolicato quello del 
giovane re, © ci vorrebbo un uomo di 
genio, uno sguardo di aquila per eserci- 
tare una influenza propria e nuova, far 
silenzio o assidersi în mezzo a queste due 
civiltà. Forso il giovano re, vissuto tra 
i dolori e i risentimenti dell'esilio, è il 
meno atto ad imparare 0 a dimenticare, 
solibeno la giovinezza abbia in sè un 
liovito sano di generoso inspirazioni. 
Lo sue difficoltà sono «normi; e quan- 
d'anche abbia vinto i .carlisti, ciò che 
non par nè facile, nè pronto, dovrà vin= 
cero lo spirito del carlismo, sparso in 
tutta Ja Spagna e che ne riflette in parto 
il tipo morale. 
Imperocchè, vinto Don Carlos, sconfitto 
il carlismo politico, rimane sempre vivo lo 
spirito del carlismo. Il quale ha lo sue 
tradizioni, le sue origini, lo suo radici 
nella Inquisizione, che è fiorita in Spa- 
gna come pianta nativa. L'unità della 
fado, l'abolizione della libertà dei culti, 
la soggezione dello Stato alla teoerazia o 
meglio la confusione dello Stato colla teo- 
crazia, la scienza sottoposta alla religione, 
i privilegi dei comuni e delle. corpora” 
zioni sostituiti alle libertà politiche ed 
istrativo, i fueros, piccole chiese 
d'intolleranza politica © religiosa, messi 
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agocciolante d'acqua, col sinistro si reg- 
gova a' rami di un cespuglio por difen- 
dorsi dall'impeto del totrente, che mi- 
nacciava di trascinarla con sè. 

‘Quasi nel medesimo istante appariva 
sull’argine anche la consigliera. 

— La mia bambina! salvato la_mia 
Anneltta ! — esclamava essa con accento 
famentevole © pareva che fosse li li per 
slanciarsi nell'acqua. 

n bagnarti lo scarpo, Adele; po- 
tresti facilmente prendere un'infredda- 
tura! — lo disso il professore con mor- 
dento ironia, mentre scendeva rapida» 
mente egli stesso e porgeva a Fausta 
amb le mani; ma le lasciò ricader len- 
tamente: il volto pur dianzi tuttora pere 
fettamente calmo della giovanelta si mo- 
strò a un tratto completamente cangiato; 
fim solco profondo le comparve nel mezzo 
Alla fronte, e quello sguardo di freddezza 
mortale ch'egli ben conosceva incontrò 
îl suo. Poi, distogliendo la faccia, essa 
gli steso la bimba e risali, accettando con 
un lieve sorriso di riconoscenza la mano 


al posto dei Consigli comunali e provin- 
ciali e dei Parlamenti, tutto questo è il 
carlismo, © tutto questo spiega la ragione 
per cui esso trova ancora degli uomini 
devoti a seguirlo, @ doi volontari dispo- 
sti a combattere e a moriro. Il carlismo 
è un'idea ; fosca, lugubro, come la morte, 
storilo como l'intolleranza; ma è una 
idea. Il nuovo re non può vincerlo chesor- 
passandolo ed emulandolo nelle tendenze 
rettivo; cioè, usurpandogli Ja sua idea, 
alla quale manchorebbe sempre il prestigio 
della legittimità. Ovvero può adottare lo 
spirito, l'idea vivificatrice della libertà 
o della civiltà moderna, che splendo din- 
nanzi alla nuova generazione, la quale 
appunto perciò non istà con Don Carl 
Bisogna lanciare contro la Spagna del 
medio evo la Spagna nuova e ci 
temporandono e disciplinandono gl'impeti 
ardenti. Questo verità che di lontano si 
vedono così chiare, di vicino forse si o- 
scureranno per effetto dei pericoli 0 delle 
passioni , @ rendono più doloroso lo spet- 
tacolo di un popolo cho si dibatto dal 
1868 in poi nello convulsioni della rea- 
zione © della rivoluzione o come l'am- 
malato di Danto non può trovar posa 
nello piumo © per scomaro il dolore va 
mutando i suoi governi. 


ez 


ISTRUZIONE PUBBLICA 


Ai primi del passato novembre il mi- 
nistero d’agricoltura e commercio apriva 
il concorso a più di veuti cattedre va- 
canti negl'Istituti tecnici. Questo con- 
corso si chiudeva il 25 dello stesso mese; 
e poichè i concorrenti erano molti per 
ogni cattedra, © per qualcuna moltissimi, 
lo Commissioni esaminatrici non pote- 
rono presentare le loro relazioni prima 
della fine di decembre o il principio di 
gennaio: © così sarà fortuna so alla fino 
di questo mese tutti gli cletti si trove- 
fanno al loro posto. Ecco dunque per 
duti per quelle cattedre tre mesi di tempo, 


@ di quei mesi appunto che sono più ac- 
conci allo studio. 

Nè il male finisce qui; giacchè cre- 
diamo che la massima parte degli eletti 
siano insegnanti che occupavano altre 
cattedre o dei comuni 0 del governo me- 
desimo, © quindi ora dovranno lasciar 
sul più bello i loro scolari, i quali poi 
sarà fortuna se tra un altro mesetto a- 
Sranno il nuovo professore, e in ogni 
medo dovranno acconciarsi a un nuovo 
metodo, e forse a nuovi libri di testo, 
© forsanche, se il diavolo ci mette la 
coda, per tutto quest'anno non avran 
più professore. a 

È poi inutile aggiungere in quali e 
quanti impicci si trovino così gl'inse- 
gnanti eletti alle nuove cattedre, come 
gli altri che dovranno occupare. quelle 
lasciate vuote da essi. Importa piuttosto 
accennare, poichè a questa cosa non tutti 
ci ponserebbero, i danni materiali © mo- 
rali che soran derivati da questo con- 
corso a quei non pochi tra i concorrenti, 
i quali, a torto o a ragione, avevano 
qualche speranza d'essere eletti. Noi sap- 
piamo di qualcuno che, in questa fiducia, 
Fon ha fatto lo solite provviste per la 
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consigliera era entrata in cucina, to- 
gliendoli dal focolare, © nell’accenderli 
Sera appiccato il fuoco a un pezzettino 
di cencio onde le avevano fasciato un 
dito in causa di un picciolo taglio che 
Gi aveva fatto; essa avera tentato di &- 
stinguere îl fuoco strofinandoli al vestito 
@ con ciò prodotta la disgrazia. 

Le signore impaurito suffrettarono al- 
lora tutte a far ritorno; un misto di con- 
doglianze © di congratulazioni per la ma- 
dre agorgò da tutte lo labbra, e il < po- 
gero angiolo » fu soffocato di carezze. 

— Ma, cara Carolina — lisso la con 
sigliera alla fanciulla che, ansiosa di 


il risultato dell'esame medico, 
le stava vicina — non potevate sorve- 
Annelta nel giar- 


rchò dungue , A- 
iata la signora 


Gli abbonamenti che si prendono per l'estero devono pagaraî in oro. 


famigliuola e non s'è provveduto d'un 
alloggio che gli conveniva, perchè #- 
yrebbe-dovuto prenderlo per sei mesi. 
Non sappiamo poi, ma prevediamo pur 
troppo, che molti dei concorrenti, nella 
speranza d'essere eletti, avranno, anche 
senza avvedersono, trascurato un poco i 
loro allievi. 

Insomma, poichè non è questa là pri- 
ma volta che siffatti concorsi si aprono 
in novembre e si definiscono a gennaio, 
dando luogo a tanti e così gravi incon- 
venienti, speriamo almeno che sia l'ul- 
tima, e che d'ora in poi il ministero 
penserà ad aprirli in agosto o settembre. 


___—_——— 
IL RICONOSCIMENTO DI DON ALFONSO 


Nei giornali francesi, che ci sono arri- 
oggi, si leggo un dispacoio da Brur- 


a 
sello in cui si riforisoa il sunto di un ar- 
colo pubbblicato dal Nord a proposito del 


ficonoscimento di Alfonso XII. Poichè ci 
il numero del 


Nord, 


formazioni, alla cui verità prestiamo fe 
o che si jcono al riconoscimento 

fo Alfonso di Spagna. Non vi ha dubbio 
Spagnuolo abbia ad 
essoro consacrato diplomaticamente, ma co- 
diplomatica non avrà 


Un voto 


Conosciuto, per quanto sì può, prontamente; 
£ nesun ostacolo abbia da incontrare nel 
compimento della difficile opera intrapresa 
da 680, così fu dociso di restare paghi dello 
franifestazioni in forma di indirizzi e di 
aeputazioni inviato al re, che avranno cor- 
tamento luogo di lù dai Pirenei, a patto 
però che questo manifestazioni abbiano un 
Porattero spontaneo ed universale © sì pos 
fano intendero quale espressione dei voli 
Sella nazione. È il governo austro-ungarico 
che ha fatto questa proposta. In nessun'altra 
parto, infatti, la ristorazione di Alfonso XII 
Fi accolta con più gioia che a Vienna. Ol- 
tro che, por la speranza del ristabilimento 
‘nella Spagna che tal fatto 
di Vienna © che da 
governi, la 


relazioni personali che il gio- 
tano principe ha potuto contrarre a Vienna 
duranto la sua dimora di parecchi anni in 
quella città © per lo quali vi si_ poterono 
donoscero ed apprezzare le sue qualità. Sem- 
bra ancora che allora Don Alfonso © l'arci- 
duca Rodolfo, figlio dell'imperatore Fran 
cesco Giuseppo, abbiano avuto dello rela- 
ioni continue. Quindi venno la proposta 
del conte Andrassy, a cui i governi di Ber- 
tino © di Pietroburgo hanno aderito in ma+- 
sima. 
—___t___T 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(3) Napelt, 18 gennaio. — Vi do una 
notizia che interesserà tutti i cultori delle 
soienze © dello lettere. 1 professore © de- 
putato Fiorentino ha scoverto în una bi- 
Blioteca di Roma un importantissimo lavoro 


spiega per le 
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ben si rammentava di essersi acconcialo 
i capelli con molta cura ; ma il pettine 
che non restava a suo agio tra quelle 
folte © capricciose onde del capo di lei, 
era stato probabilmente portato via dal 
torrente. La mirabile capigliatura sciolta 
ondeggiava superbamente intorno al volto 
sulle spalle tuttora sparse di goccie la- 
sciatevi dall'acqua spumante. 

— È cotesta tutta l’espressione della 
vostra riconoscenza per colei che vi ha 
esa incolume attraverso al fuoco ed al- 


acqua la vostra figliuola, illustrissima ? 
— chiese con tono alquanto pungente 
f'avvocato, il quale non aveva, durante 
l'intervallo, tolto mai l'occhio di dosso 
a Fausta. 


giudichiate cotanto ingiustament , signor 


in pari tempo 
che la mancanza fu 
vergliela poi salvata. 


‘= Mia cara Carolina! — disse essa 


inedito dol filosofo Campanella. È un ma- 
noseritto di circa duecento pagino, e che 
tratta della riforma o dei tempi 
Lutero. È da far voti affinchè tale opera 
venga data allo stampo; porò quelli che vor= 
ranno leggerne una esposizione accurata, la 
troveranno nel primo fascicolo del Giornale 
napolstano, che vedrà la luce nol prossimo 
fobbrain, ed a cui collaboreranno molti 
chiari scrittori di lottoro © scienze. 

È da qualche giorno che corre per le 
bocche di molti la narrazione del seguento 

venimento. Non è ufficiale il racconto, 
persono bene informat 


id 
camorra, © come sia capace di qualunquo 
eccesso per mantenere la sua supremazia. 

Si narra adunquo che, giunti alla Pan- 
telloria a domicilio coatto un tal Vitali, cd 
il noto Prancesso Cappuccio, napoletani, fu= 
ronvi accolti con ogni segno di cordialo ed 
affettuosa festa dagli altri loro compagni di 
destino, tranno da alcuni mafiori siciliani 
che temorono con l'arrivo di quei duo see- 
mata la loro reputazione di bravi, e com- 
promessa la fonto dei loro illeciti guadagni. 
i siciliani erano in parecchi, 0 credettero 
imporsi ai napoletani, ai quali inviarono 
verso la sera del primo giorno in cui que- 
sti erano arrivati, un messo per chieder 
loro la campa, richiesta che in gorgo dol 
malandrinaggio vuol diro una contribuzione 
per diritto di camorra. 

1 duo napoletani risposoro che stante l'ora 
avanzata, avrebbero l'indomani soddisfatto il 
loro deb 

La mattina appresso invitarono infatti i 
siciliani a recarsi da loro; ma questi si ri- 
fiutarono, facendo sentire ai napoletani che 
il debitoro dovea recarsi dal creditore. € i 
napolotani andarono, o come furono presso 
i loro avversari posero mano al coltello, 0 
da ambe lo parti si animò una micidialo ed 
atroca zulfa cha ebbo fino quando il Vitali 
caddo morto' per numeroso forite, ed il Cap- 
puccio ebbe il braccio destro così crivellato 
da non potor tenor saldo o fermo il coltello. 
Dalla parto dei siciliani vi furono dei morti 
o dei foriti, giacchè questi orano dieci con- 
tro due, 

‘So questa è storia 0 leggenda non posso 
assicurarvelo, ma mi è stata narrata da per= 
sona amica dei parenti del morto Vitali, 
buona ed agiata famiglia. 
Jeri il Consiglio ha deciso concedersi al 
Musella il teatro S. Carlo con 30 mila lire 
di sussidio, che, aggiunto allo liro 84,000, 
che dovevano cssoro pagate, anche rima- 
nendo chiuso il teatro, per sovrnzione allo 
masse, danno un totale di 114 mila lire. 

La stagiono teatralo sarà inaugurata 2 
febbraio o terminerà in aprile , © sarà inau- 
gurata coi Purifani ed il balle Le figlie di 
Cheope. La Giunta municipale sta lavorando 
intorno alla tariffa da: la Commis- 
siono tecnica ha 
reto di ferrorio a cavalli. 

Dopo lunga aspettativa, il 
regate si è finalmente costituito. A presi 
dente è stato eletto il principo di Gesualdo, 
ed a componenti l'ufficio di presidenza i si- 
gnori : comm. Mario Matino, cav. Eduardo 
Pandola , cav. Giovanni Quarto , principe 
Maffeo Sciarra è principe di Belmonte, ap- 
partenenti all'aristocrazia libora! 

Innanzi al tribunale di Salorn Î 
tando un importante giudizio. Nel 180 mori 
in Angiò la signora Desgenes, vedova dol 
colonnello Do Corni, suddita del Ro di Pio= 
monte. Questa signora non aveva erodi, & 
‘quindi il consolo piomonteso , comm. Fa- 
sciotti, fece apporro i sigilli aila casa della 
dofunta. Procedutosi all'inventario în pre- 
senza del consolo e di alcuni parenti del ma- 
rito della signora, fu rinvenuto sotto il 
marmo di una colonnetta un testamento olo- 


—— 


— E poi, tosto, come seguendo un’ispi- 
razione improvvisa , si sciolse il brac- 
cialetto già tanto ammirato e lo porse a 
Fausta. 

Tenete, prendete questo frattanto; 
egli mi è di gran pregio, ma per la sal- 
vezza della mia Annelta potrei sacrifi- 
care volontieri quanto ho di più caro! 

Fausta, profondamente offesa, respinse 

lo mani che volevano cingerlo al polso il 
gioiello. 
Vi ringrazio — diss'essa con quel- 
l'altero atto del capo che gli umili de- 
voti trovavano sempre sì orribile nella 
figlia del giocoliere io non mi la- 
scierò pagar mai per aver compiuto un 
atto di amore del prossimo ; e in verun 
caso non accelterei un sacrificio... Avete 
detto dianzi voi stessa ch'io non feci 
tranne che espiare una mancanza e non 
mi avete quindi il menomo obbligo di 
riconoscenza, illustrissima- 

‘Frattanto la signora Ellvigh avea già 
tolto il braccialetto di mano alla consi- 
gliora. 

‘Cho idea bizzarra dî è passata per 
il capo, Adelo ? — la rimproverò ‘essa 
aspramente senza far attenzione all’or- 
gogliosa risposta di Fausta — Che ne 
Evrebbe a fare la ragazza di colesto og- 
fotto? Donate piuttosto qualche buon ve- 


pi, rivolta alla giovanelta — io non 


fiito di stoffa ordinaria, che possa du- 

fare un pezzo e con ciò si ponga fino 

alla cosa o non se ne parli più. 
Appena essa ebbe finito questo parole, 


ì 


grafo che nominava oredi precisamente quei 
parenti del defunto consorte ch'erano pre- 
nenti alla formazione dell'inventario. Il con- 
sole foco le debito protesto , ma, sopravve- 
nuta la rivoluzione ed il demanio impadro- 
nitosi dei beni della defunta, per parecchi 
anni la cosa fu messa a tacere. Iniriatosi 
poscia il giudizio , il Tribunale e la Corte 
di appillo hanno ordinato una perizia cal- 
ligrafica ed una prova testimoniale, o como 
testimone si è recato ieri l'altro a Salerno 
T'ex-console del 1880, ora prefetto a Cagliari, 
il comm. Fasciotti. 

Un telegramma che mi si è comunicato 
stamano amnunzia un'altra vittoria del par- 
tito moderato nel collegio di Chieti. Il com- 
mendatore Auriti ha ottenuto 512 veti, l'o- 
norerole Mezzanotte 417. So si considera 
con quanta tenacia l'opposizione ha sosto- 
nuto l'on. Mezzanotte, c'è da rallegrarsi por 
il risveglio moderato cho si nota nell'opi- 
nione pubblica di alcuni nostri collegi. 


Milano, iS gennaio. — La nostra Ao 
demia scientifico-letteraria dà nuovamento, 
quando meno lo si pensava, argomento 
allo chiacchere e ai commenti del pubblico. 

Non vi sarà forse uscito di memoria come 
jo vi scrivessi mesi fa che per iniziativa 
presa dal preside Ascoli era stato combinato 
col governo un progetto di ampliamento dei 
corsi d'insegnamento, cho mirava a rendere 
l'Accademia una vera Università letteraria, 
© che, meatre la portava a livello degli sta- 
bilimenti d'insegnamento superiore più re- 
putati dell’estero, anzi în certi riguardi la 
poneva al disopra di ogni consimile istitu- 
zione, in pari tempo la salvava anche da 
una morto certa, a cui diversamento sarebbo 
andata incontro per inaniziono crescento. 

Questo progetto importava naturalmente 
‘una spesa più grossa che per lo passat 
il governo, non potendo sostenerla da solo, 
aveva offerto di contribuirvi per una parte, 
purchè il Comune e la Provincia ci mei 
tessero il rimanento. 

La questione, portata in Consiglio, inte 
ressò vivamente la pubblica opiniono, la 
qualo applaudi, senza quasi alcuno serezio, 
al voto con cui la rappresentanza cittadina 
i accollò volonterosa il nuovo aggravio di 
cirea 23,000 lire all'anno per un quin- 
quennio. 

Poco stante anche il Consiglio provinciale 
approvò la convenzione per Ì» parte che gli 
spettava, © l'Ascoli si diodo alacromentò a 
preparare l'apertura dei nuovi corsi 

E che questa riforma rispondesse a un 
vero bisogno della gioventt studiosa è pro- 
vato da ciò, che fino dai primi di novem- 
bre, @ prima ancora che la provincia avesse 
dato il suo voto, le inscrizioni degli stu- 
denti passarono del doppio il numero del- 
l'anno passato. 

Ora si annungia improvvisamente che l° 
scoli ha dato.Je sue dimissioni non solo da 
presido ma anche da professore. i 

Perchè? E presto detto; in questi gior 
medesimi © mentre stavano per aprirsi i 
nuovi coni, il governo ha fatto anuunziare 
che non può più daro il pattuito sussidio, 
anzi che deve diminuire il bilancio ordina» 
rio dell'Accademia. 

Io non intendo raccogliere qui tutte le 
voci che corrono a questo proposito; narro 
© nulla pi 

L'Ascoli, spedito le dimissioni e non ri- 
covendo riscontro, consegnò l'ufficio al se- 
gretario dell'Accademia e no diede notizia 
al ministero, il quale rispose che una cosa 
e l'altra era irregolare, e che teneva lui re- 
sponsabile delle conseguenze; ma l'Ascoli 
non si smosse. E chi conosce l'uomo © la 
sua fermezza di carattere, prevede che non 
sarà facile trovaro un componimento che 
salvi tutto le convenienze. 

Ma la partenza dell'Ascoli equivalo alla 
condanna di morte dell'Accademia. Questa, 
con un bilancio falcidiato , avnebbo potuto 
forse vivere stentatamento, se una mano 
energica l'avesse continuata a sorreggere. 
Partito l'Ascoli, non so chi vorrà assumere 
la sua eredità e, ad ogni modo, non so se, 
anche assumendola, saprebbe © potrebbe lot- 
tare contro ostacoli molteplici o gravi. 

E ciò accado proprio ora che i sussidi 
votati dal comune e dalla provincia rinsan- 
guavano le forze dell'Istituto," e che lo Jar- 


mettevano un ampio sviluppo a questo unico 
semenzaio di studi classici che possediamo. 

Intanto è notevole che tutti i professori 
dell'Accademia, meno due, hanno mandato 
all'Ascoli un affettuoso indirizzo, pregandolo 


tosto il giovane avvocato prese il cap 
pello e usci. Poi, passando di sotto alla 
finestra a terreno a cui Fausta stava 
appoggiata, sclamò rivolto a lei : 

— lo vedo proprio.... che tulli ed o- 
gnuno di noi siamo ben crudeli a vostro 
riguardo. Prima vi si offende con l'of- 

ro @ poi vi si lascia rimanere 
coi vostri vestiti bagnati senza pensare 
a darveno degli asciutti. Ora corro su- 
bito alla città e manderò il necessario 
per voi © per la piccola incendiaria. 

Il professore, occupato sempre intorno 
alla bimba, non aveva pronunziato pa- 
rola durante il dialogo precedente ; ma 
chi gli fosse stato mollo dappresso a- 
vrebbo potuto osservare ch'egli aveva 
profondamente arrossito dal momento in 
cui la consigliera avova fatto alla fan- 
ciulla l'offerta del braccialetto. A_me- 
dico di donne, ovvero ad uno studio 
speciale di malattie o di capricci d'alto 
genere egli non era per certo abituato 
Egli aveva qualche cosa di spietatamente 
scevro da ogni riguardo di fronte al 
sesso delicato. Era pure una cosa ben 
naturale che altri si fosse mortalmente 
spaventato per la disgrazia della piccina 
© desiderassso esser tranquillizzato in- 
torno ‘alle conseguenze possibili ; ma a 
tutto lo premurose interrogazioni delle 
ignore, l’uomo della scienza non dava 
fuorchè risposto brevi e secche a tal-| 
volta perfino improntato di pungente ; 
ironia. | 

Egli confidò finalmente Ja bambina, | 


© feconde concessioni dell'Ascoli pro- | 


a desistere dal suo proposito; ma ogli ha 
risposto che, essendosi persuaso che Ja sua 
presenza diventava un intoppo anzi che un 
aiuto all'Istituto, stimava suo dovere ritrar- 
sone. 

È voramento doloroso. 

Passiamo ad altro. Il Consiglio comunale 
ha preso ieri l'altro una deliberazione che 
non 3 senza gravità. 

Voi sapeto cho, quando nel 4870 fu tolta 
ai comuni Ja facoltà d'imporre centesimi 
addizionali alla tassa di ricchezza mobile, 
vennero loro accordato in compenso alcuno 
tasse locali, fra cui quella sugli esercizi o 
rivondito. 

L'anno appresso la Giunta proposo di ap- 
plicare: questa tassa nella città, e presentò 
uno schema di regolamento, nel quale essa 
veniva estesa anche agli esercenti profes- 
ni liberali. Ne segui una discussione lutza 
@ vivace, per effetto della quale il Consiglio 
deliberò che la tassa si dovesse «applicare 
soltanto agli esercizi e rivendite. La stessa 
questione si ripresentò anoho nel 1873; ma 
il Consiglio ritenne ancora che, a termini 
di leggo, essa non fosse applicabile allo pro- 
fessioni liberali. 

Nel frattempo il comune doi Corpi Santi, 
ancora sutonomo, aveva applicato anch'esso 
Ja medesima imposta © senza contrasto l'a- 
veva estesa ancho ai professionisti. 

Avvenuta l'annessione, la Giunta, che non 
aveva rinunziato ai suoi progetti, colse l'oo- | 
casione di duo rogolamenti divorti per l'at- | 
tuazione della medesima legge, per voniro | 
una terza volta alla carica. E ieri l'altro | 
propose appunto la unificazione dei due ro- | 
golamenti, chiedendo che fosse applicato al 
circondario interno il modo di tassazione 
seguito nel circondario esterno; © il Con- 
siglio questa volta approvò. 

La gravità del fatto però non stà in que- | 
sto mutamento d'opinioni , che non è raro 
nò illegale nei corpi rappresentativi; sta, | 
come avverti il Mosca cho parlò contro la 
proposta, in ciò che la legge del 1870 non 
sembra potersi estendere anche allo profes- | 
sioni liberali. Il regolamento regio lo in- | 
cludo chiaramente ; ma non è la prima volta | 
che un regolamento svisa la legge. Ora, si | 
dice, questa parla solo di esercizi e riven- | 
dito, ossia di negozianti al dettaglio: la 
lettera e lo spirito di essa lo dicono chi: 
ramente, © il regolamento è incostitazionali 
e quindi nulla Ja deliberazione del Consigli 


Certo è che parecchie migliaia di citta» | 
avvocati, medici, professori, ingegnei 


provvisamente colpiti da ura imposta che 
per essi si risolve in un duplicato di ri 
chezza mobile, e che lo lagnanze sono molte 
® vive. 

Ho sentito parlare di reclami che si vo- 
gliono fare alla deputazione provinciale, di, 
cause che si intendono muayere al comunò; 
ma non saprei se tutto ciò sia proposito 
serio 0 semplice fuoco di paglia. Certo sa- 
rebbe desiderabile che l'ambiguità della leggo 
e il contrasto fra essa e il regolamento ve- 
nissero dissipati in via legislativa, onde to- 
gliere un argomento di dissidi di cui non 
abbiamo proprio bisugno. 


NOTIZIE ESTERE 


GERMANIA 
(Corrispondenza particolare dell'Orisione) | 


| Berlino, 10 gennaio. — Nella discus- | 
siono dei singoli articoli del progetto di 
legge sullo stato civile, questo ha ricevuto | 
parecchio modificazioni che vanno notate. | 
Fra lo altre cose, il progetto governativo 
avova fissato l'età nuziale a 18 anni com- 
i por i marchi ed a {4 por le femmine, 
deputato Schulte, rappresentanto il di- 
| stretto di Disseldorf e vecchio cattolico, a 
proposito di quella diposizione, si dilluse al. 
quanto sulle conseguenze nocive dello sv 
| luppo precoce dell'istinto sessuale, che il 
paragrafo în discorso gli pareva atto a sti- 
| molare. Gitò Giulio Cesare e Tacito, i q 
ambiduo , trattando degli antichi germani , 
ci narrano che costoro roputavano « così 
turpe » il dare sfogo a questa passione, al- 
| meno nei maschi, prima dell’anno vigesimo, | 
e propose, quale emendamento , la sostitu- | 
zione delle cifro 20 6 10 allo 18 e 11 del 
progetto, col correttivo di una dispensa da 
accordarsi nei casi opportuni. L'emenda- 
mento dello Schulte, appoggiato dal Seydo- 
vitz ed approvato în massima dal ministro 


avviluppata în una grossa coperta di Jan: 
alle cure delle mani materne, e si avviò | 
all'uscio. Fauste si era vitirata nell’an- 
golo piò remoto della sala in cui si re- | 
putava inosservata. Essa si appoggiava 
alla parete colle spalle dolorosamente 
contratte ; la pallidezza eccessiva del suo 
volto, le sopracciglia avvicinate e le lab- | 
bra insieme compresse indicavano ch'essa | 
doveva soffrire fisicamente; ed infatti, 
essa aveva riporlato una braciatura ad 
un braccio, che le faceva soffrire dei do- 
lori indicibili. 

Mentre egli era sul punto di _.lonta- 
narsi, lo sguardo del professore venne 
a cadere su di lei ; Ja guardò fissamento 
per alcuni istanti e poscia le fu in pochi 
passi vicino. 

— Voi soffrite? — le chieso vivamente. 

— Può sopportarsi — rispose essa con 
labbra tremanti, che si restrinsero tosto 
convulsamente. 

— Le fiamme vi hanno piagata ? 

— Si... , al braccio. — Ma, ad onta 
alle sue sofferenze di quel momento, essa 
distolse gli occhi e li rivolse dalla parto 
della finestra per non incontrare quello 
sguardo che, fino dalla sua infanzia, ab- 
borriva cotanto. Egli esitò un istante, ma 
il sentimento del dovere prevalse nel 
medico. 

— Non volete accettare le mio cure? — 
le chiese lentamente e con tono benigno. 

— Non voglio darvi incomodo — rie 
sposo essa con tetro sguardo — Potrò 
curarmi da me quando sarò tornata alla 
città. 


della giustizia prussiano, Leonbardt, fu com- 
battuto - dal Rickert (Danzica), cho disse 
dover riusciro inefficace ogni legge che non 
avesse radice nci costumi ; essero un fatto 
innegabile che i costumi in varie parti del- 
l'impero, lungi dall'avversaro i matrimoni 
contratti in età giovanissima, li favoriscono; 
esser questo fl caso segnatamente nello pro- 
vincie prussiano del Reno e di Posnania 
ove la atatistica dimostra cho negli ultimi 
cinque anni la media di tali matrimoni 
esprime colla cifra di 2222. Di fronte a 
questa tendenza degli animi , sancita dagli 
usi locali, una leggo piu rigorosa, l'oratore 
proseguiva, non sortirebbe altro effetto cho 
quello di aumentare il numero dei concul 
nati, © quindi quello dello nascite illegi 
time. Ad ogni modo, citando questo male 

sorrerebbe in quell'altro poci 
bilo di dover concedere le dispense 
gesi a dismisara, da rondero illuoria la 


leggo. 
1Ì Grumbrocht invece (Harburg) sostenno 
l'emendamento, allegando lo miserie della 
classo operaia in Inghilterra, frutto in gr 
parto, so non interamente, di matrimoni 
precoci o improvidenti. D'altra parte si 


gomentava che î matrimonii fra giovani 


sono utili dal Jato igienico o morale e si 
come anche questa tesi non manca di ra- 
ioni valide, ed ha pure i suoi conforti sta- 
no nacque una bella confusione di 
idee. Tuttavia alla fin fino la questione, 
posta ai voti, fu risolta coll'accettarsi dell'o- 
mendamento dei sigg. Schulto e Seydowite. 
L'articolo seguento tratta del consenso dei 
genitori, o propriamento del solo padre, al 
matrimonio del figlio, in quanto tale diritto 
vino esercitato dalla madro soltanto dopo 
la morto del padre ed entro limiti assai più 
ristretti. Secondo vi dissi in altra mia, il 
progetto di legge, con manifesta esagera- 
zione, sottopone il figlio, libero da ogni 


altro vincolo, a questa spocio di tutela pa- | 


terna fino a tutto il 30* anno di età, a lo 
figlio fino a tutto il 24* anno. Dopo brevo 
discussione fu acceltata una riduzione di 5 
anni a pro dei maschi, lasciando intatti Ja 
disposizione clie riguarda l'altro sesso, come 
pure il ricorso legale contro il rifluto arbi- 
trario del consenso. È difficilo in questa 
ircostanza non dar ragione all'oltramontano 
Windthorst, il qualo rilovò Ja contraddi- 
zione che offre quesl'ostacolo all'indolo go- 
nerale della legislazione modorna, cho ac- 
corda ad ogni cittadino i diritti di m 

rità dopo il 21* anno. Egli sostenne che sa- 
rebbe stato più ragionevole il lovare la re- 
strizione eccezionale, oppure l'esteudero il 
periodo minorenne fino al 25° anno com= 
piuto. 

L'articolo sugli impedimenti derimenti fu 
cagione di una controversia assai animata 
ed.intoressante, nella quale si sciorinarono 
tutto Je opinioni più disparate clio esistono 
fra gli uomini in sî scabrosa materia. Il 
deputato bavarese Volk voleva tolta la proi- 
bizione ai cugini di primo 
in mezzo al un'esplosione d'ilarità generale 
i proprii vantaggi personali quai risposta 
sufficiento all’ argomento della degenera- 
zione fisica che risulterebbo, secondo taluni, 
siffatti comnubii. Chi vorrebbo aperto il 
‘mpio d'imene al nipoto spasimante della 
zia ; altri lo chiudeva assolutamente alle 
persone che, sciolte dal nesso matrimoniale 
per causa d'adulterio, volessoro continuare 
fo loro relazioni colla sanzione della legge. 
Ma tutti gli emendamenti vennero respinti 
© l'articolo fu votato tal guale era presen- 
tato, colla disponsa che la leggo si risorva 
il diritto di accordaro nell' ultimo caso 
citato. 

Oggi la discussione si ripiglierà, ma ad 
ora più tarda del solito, a cagione della ri 
pertura del Parlamento prussiano, de’cui la- 
voriemi dovrò fra breve occupare în prima 
linea, per quanto essi debbano cedere sem- 
pre più il posto a quelli del Parlami 
nazionale. L'altra parte, le discussioni di 
questa modesta Assemblea, sebben meno ine 
teressanti sotto l'aspetto generale , non la- 
sciano di avere un' importanza speciale, in- 
quantochè vi vediamo spesso iniziate e trat- 
fate în modo più disinvolto e famigliare lo 
questioni destinate piu tardi a farsi strada 
oltre quegli angusti limiti ed imporsi alla 
considerazione della rappresentanza nazio- 
nalo. 

Il governo tedesco è assai! 
morsi di coscienza per la preci 
strata nell'avere accolto così a braccia a- 
perte la restaurazione monarchica in Spagna. 
Nei circoli ufficiali si tacciano di mala 
fodo i consiglieri di re Alfonso, che avovano 
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— Beno! come volete ! — riprese egli 
freddamente. — Vi voglio bensi ricor= 
dare che mia madre ha tuttora diritto ai 
vostri servigi, e per ciò solo non do- 
vreste pensare ad ammalarvi per capric- 
cio. — E, nel profferire tali parole, egli 
ovitò di guardarla. Fausta comprese clie 
tale ammonimento non tendeva ad umi- 
liarla ma soltanto a indurla ad accettare 
i suoi soccorsi , e rispose con accento 
meno irritato 

— Non dimentico ciò. Io ricordo molto 
bene la nostra convenzione 0 mi trore- 
rete fino all'ultima ora al posto assegna- 
tomi. 

— Ebbene, Giovanni, è forso richie 
sta anche costi la tua assistenza mo- 
dica? — chiese la consigliera facendosi 
presso ad essi. 

— No — rispose egli seccamente — 
ma tu che fai qui, Adele? — soggiunse 
poscia in tono di rimprovero — non l'ho 
detto dianzi che Anna ha bisogno d’aria 
libera? Non comprendo quindi il perchè 
tu abbia pensato che sia meglio tratte 
nerti qui in questa stanzuccia. 

Egli uscì, ciò detto, e la consigliera 
si affrettò di prendere în braccio la pro- 
pria bambina o di uscire anch’ essa, ac- 
compagnata da tutte le altre signore. 

Al tavolo dove si doveva prender 
dianzi il caffè trovarono di nuovo seduta 
la signora Ellvigh tranquilla como nulla 
fosso avvenuto. Fra il: penultimo giro 
dolla-sua calza e quello:che ussa stava 
compiendo attualmente, eravi di mezzo 


do, additando | 


to | 


| sorso, fornire alla società colla ci 


fatto qui lo più splendido promesso di un' 
éra di progresso civile o di tolleranza reli- 
giosa , promesso di già smentito dai primi 
atti del nuovo governo, le cui gesta si re- 
gistrano dalla stampa col commento di un 
glacialo silenzio, che fa curioso contrasto 
all'espansione di quindici giorni fa. 


RUMENIA 
(Corrisp. part. dell'Orimionn) 


(*) uearent, 10 gennaio. - Vi ho par- 
a lungo nell'ultima mia del progetto 
di leggo presentato alla Camora dal m 
stro dell'istruzione pubblica sig. Majoresco; 
se lo pormetteto, approfitterò dello vacanza 
arlamentari cho mi lasciano qualche libertà 
por completare lo mio informazioni su quo 
sta importante questiono d'un intoresso con- 
siderevole in ogni Stato bono costituito e 
quindi far conoscero ai vostri Jeltori una 
dello parti più colte della società rumena. 

La legge del 4864 in vigore anche oggidi 
© che il nuovo progetto tendo a modificare 
profondamente era lungi dall'essere completo 
di soddisfare a tutti gli interessi dello 
sviluppo intellettuale del paese. 

L'istruzione obbligatoria diviene d'un'ap- 
plicaziono difficile e quasi illusoria se lo 
forze insegnanti di cui può disporro il paese 
non sono in rapporto col numero delle scuo! 
nocessarie per un'educazione ampiamente di 
stribuita su tutti i punti del territori 
sarebbo stato necessario pensaro 
1854 alla creazione di scuole normali suffi- 
ienti che devono fornire il numero neces- 
sario di maestri insegnanti. 

La leggo non se n'era preoccupata e quo- 
sto semenzaio dell' insegnamento era stato 
lasciato all'iniziativa privata cho fortuna- 
tamento doveva preoccuparsena © supplire 
nel limito dei suoi mezzi a questa omissione. 
qualità dello nazio? to 0 che pos- 
«dono una vera vi che l'inizia— 
tiva priveta în matdria d'istruzione, suppli- 
sea all'aziono dello Stato, 0 per lo meno 
agevolare la missione di quest'ultimo. È pre- 
cisamento ciò che abbiamo osservato in Ru- 
menia in questi ultimi a 

In questo paese come in Inghiltorra ed 
in America abbiamo veduto l'iniziativa in- 
dividuale colla sua intelligenza e le sue ri- 


presso di noi ad uomini intelligenti vente 
presa da qualche anno sotto la denomina- 
ziono di Società dell'insegnamento popo- 
tare. Noi le dobbiamo non solo Ja creazione 
delle scuole normali ma anche quella delle 
scuole di adulti © professiona) 

Questo sono istituzioni utilissimo per la 
istruzione delle masse. Di più la sua ini- | 
‘a andò più oltre e ereò l'Ateneo ru- | 
meno, vero centro del movimento lettera 
e scientifico nella forma più attiva. Oggidi | 
non abbiamo a Bucarest una sola intell 
genza cletta cho non cerchi l'onore di 
ascoltaro in quel recinto dove si allo! 
migliore © più olegapte società della capi- 
tale. Come vedete, “uesto principio dell'ini- 
i ‘sviluppato nei grandi 
Stati, non è lettera morta in Rumena. 

La nuova logge dell'istruzione pubblica si 
è prooccupata dei servigi resi o che può 
rendere la Società dell' insegnamento popo- 
lare ad essa supplisco alla mancanza dello 
loggi precedenti, offrendo da) 
concorso alle scuole normali gi 
quindi proponendosi di crearne allre che 
completeranno il numero necessario. | 

Il movimento che si è fatto e che si fa 
per l'educazione è considerevole anche nel 
nostro paese. Educazione dell'infanzia da 
parte della scuola; dell'uomo dalla scienza 
è la filosofia; l'educazione di tutte lo classi 
della società dev'essere la preoccupazione di 
ogni Stato basato solla giustizia e sull' uso | 
ragionevolo della libertà. | 

Îl ministro dei lavori pubblici presentò | 
al Corpo legislativo un progetto di logge | 
tendente ad istituire presso il ministero un 
Consiglio superiore incaricato di dare la sua 
opinione sulle quistioni che interessano i | 
rami più importanti di questa amministra- 
zione, cioò l'agricoltura, il commercio ed i 
lavori pubblici 

Il Consiglio devo comporsi di dodici mem- 
bri nominati con decreto del principe, sulla 
proposta del ministro dei Javori pubblici. 
Esso si riunirà due volte al mose. 


——______- 


il pericolo mortale di due individui, ma 
non avea potuto disturbare l'equili- 
brio fondato sù nervi d'acciaio e un'a- 
nima più dura ancora. 

Finalmente comparve Enrico colle ve- 
sti bramate. Egli avea corso lanto che | 
il sudore gli colava dalla fronte, In- | 
sieme con Enrico era sopraggiunta Rosa, | 
la cameriera. Fausta ricevette quindi | 
dalla signora Ellvigh il permesso di ri- 
tornare in città. Essa sapeva che la zia 
Cordula avera in serbo per le  occor- 
renze una piccola farmacia molto bene 
provveduta e mentre Enrico rimaneva a 
far la sentinella essa si affrettò di cor- 
rero alla soffitta. 

Mentre la vecchia signora sbigottita 
sollecitavasi a medicare con unguento | 
balsamico e con mano amorosa la piaga, 
Fausta raccoutò it brevi @ vivaci parole 
l'accaduto. Il dolore fisico © l'agitazione 
le avevano cagionato un’ esaltazione fob- 
brile. Pure il forte volere della ra- 
gazza teneva in freno ancora il risen- 
timento, ma allorchè la zia Cordula le 
osservò ch’essa non avrebbe dovuto re 
spingero il soccorso medico, allora l'ul- 
timo argine penosamente conservato, si 
ruppe. 

No, — zia! — esclamò essa con vi- 
vacità — quella mano non deve toccarmi, 
s'anco mi dovesso togliere alla morte! | 
La classe da cui io esco gli è «orri-| 
bilmente odiosa! » L’udire tale dichia» 
razione di sua bocca ha un tempo ama- 
reggiato mortalmente il mio cuore infan- 


Non si può che approvaro questo prov- 
vedimento, che servirà a radunare intorno 
al ministro tutti gli uomini competenti allo 
scopo di esaminare numerosi ed importanti 
lavori cho sono progettati 

Uno dei lavori più importanti è l'appli- 
cazione nol pacso d'un gi:sto sistema d'in- 

igazione destinato a decuplare la ricchezza 
agricola. 

Il signor Cantacuzòne non mancò di ri- 
volgere il suo sguardo verso l'Italia, ospo- 
cialmento verso la Lorabardia. Egli ha pen- 
sato che degli uomini competenti italiani 
potrebbero rendergli immensi servigi, ed a 
questo scopo invitò il comm. Gioia, l'emi- 
nente ingegnere idraulico, tanto conosciuto 
in Italia, a recarsi a Bucarest, dovo è già 
arrivato. 
iiamo lieti della venuta d'un uomo tanto 
competente & verliamo con piacere stabilirsi 
fra i duo paesi relazioni chi 
possono a meno di divenire più frequenti e 
più intimo. 


FRANCIA 

La Patrie dico cho si nota alla presidenza 
la condolta ognor più riservata del mare- 
sciallo Mac-Mahon. Per suo ordino espresso, 
molto domande d'udionza fatto da porsonaggi 
politici furono aggiornate. 

— È atteso a Parigi il conte Chaudordy, 
ambasciatore di Franc Madrid, cho ot- 
tenne un cengedo di sei settimane. 

— Il Congresso dei Comitati cattolici del 
Mezzodi si è riunito il 44 a Montpellier 
sotto la presidenza onoraria del vescovo. 

— La Corse, giornale imporialista di 
Ajaccio, indirizza vivissimo censure al prin- 
cipe Napolcono Girolamo perchè il Patriota, 
organo di questo, ha insultato l'imperatrice 
Eugenia. 


BELGIO 
‘Indipendance Belge, cho avova annun- 
ziato essero intendimento del ministoro di 
proporre l'abrogazione del titolo del Codice 

relativa al divorzio, è lieta che il 
lo Journal de Bruxelles smentisca 
quolla notizia, chiamandola assurda e stra- 


| vagante. 


SPAGNA 

Nei giornali francesi troviamo i seguenti 
dispacei 
Madrid, 10. — L'esecuzione degli or- 
dini dati recentemente da Lizarraga e ri- 
squardanti gl'impiegati della ferrovia, è già 


cominciato. Il capo della stazione di More, 
stilla linea di Saragozza, è stato arrestato 
dai carlisti. 


terà do- 
al ricevimento generale in cui 
lebrerà officialmento la ristorazione deli 
monarchia. 

« Si credo che, secondo le promesse, la 
libertà religiosa sarà rispettata. Don Alfonso 
avrebbe deciso di seguiro una politica libe- 
rale e conforme allo spirito della civiltà 
moderna. » 

— la Pol 


ica, giornalo di Madrid, dico 
che, durante il passaggio del convoglio che 
conduceva il re a Madrid, venti mila uo- 
mini proteggevano la ferrovia da Valenza 
a Madrid. 

Secondo lu informazioni del Diario 
des arisos di Saragora, la metà dello forze 
carliste si trovano scaglionate dal Carascal 
a Estella © sono spocialmente acquartierate 
nei villaggi di Manera, Cifangui, Puento la 
Allo © Iicastillo. 11 rimanente dei 
, coi quali sta il pretendente , sono 
distribuiti fra ‘lolosa , Urnieta , Andoain e 
i dintorni di Astizarraga e di Hernani. In 
quest'ultimo punto i carlisti si preparano a 
faro un attacco. 


ARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 


SEDUTA DEL 20 GENNAIO 
(242 della Sessione) 


Pnesioenza pe raes. BIANCHERI 


La seduta d aperta allo 2 collo solito 
| formalità. 

Si dà lettura dol processo verkalo della 
tornata procedente © del sunto delle peti- 
| zioni. 
raxarromi domanda l'urgenza por una 


—__________—__—_— 


tile ed io non la dimenticherò mai!... Il 
suo dovere come medico gli faceva su- 
‘are un momento l’avversione che nu- 
per me... io non voglio tale abno- 
cone ! 

Nel terminare tali parole il suo volto 
si contrasse per il dolore della ferita. 

— Egli non è spielato — proseguiva 
dopo un momento di pausa — So ch'esso 
rinuncia a de’ piaceri per amore de’ suoi 
malati. In qualunque altro tali sacrifici 
conlinuati, tale modesta virtù mi com- 
moverebbero fino alle lagrime; ma in lui 
mi movono al medesimo sdegno a cui in 
altri mi movorebbeil vizio... lo sono in- 
giusta, zia, lo veggo io stessa, penso 
bassamente, ma pure è così! mi addo- 
lora, mi irrita oltremodo it dover am- 
mirare qualche cosa di buono in colui 
che abborro. 

Dato finalmente pieno sfogo al risen- 
timento, essa si lagnò in quel giorno per 
la prima volta amaramente della man- 
canza di cuore che trovava nel contegno 
della consigliera a suo riguardo. Essa 
vide allora ricomparire, benchè fugge» 
volmente, quella macchia rossa sotto al- 
l'occhio sinistro della vecchia zitella. 

— Non mi sorprende... essa è figlia 
di Paolo Ellvigh! — fu la risposta; breve 
ma tremenda condanna cui Fausta udi 
con istupore. Non mai aveva fino allora 
la zia Cordula fatto allusione ad un mem» 


| bro dalla famiglia Ellvigh: essa aveva 


anzi udito parlaro dell'arrivo della. gio- 


petizione di capitalisti riuniti in assemblea 
contro la legge e il regolamento per l'ap. 
plicazione della tassa sui contratti di Bon 

L'urgenza è accordata. 6 

mamuerti chiede che sia dichiarata di 
urgenza ed inviata alla Commissione, eletta 
dhgli Uffici per l'esame del progetto di leggo 
sul riordinamento del notariato, una peti= 
ziono di otro cinquecento sindaci delle pr. 
vinoio cho vi 
pinelo che già componevano o Slato pop- 

Essi fanno conoscere îl danno cho ver- 
rebbe se fosso approvata quella proposta del 
progetto ministeriale che si attieno alla isti- 
tuziono dagli archivi notoriali 

Ora, per il motu proprio di Pio VII in 
ogni comuno dove è la pretura vi è un Ar- 
chivio notarile e col progetto. ministeriala 
si Jeverebbero totti per stabi 
nel capoluogo d'ogni provinci: 

La Camera adorisco alla domanda dell'on. 
Mariotti. 

DELLA mecca chiedo l'urgenza che d 
accordata per una petizione dei procuratori 
di Napoli. 

wmes. annunzia cho la Giunta dello ole- 
zioni propono che sia convalidata l'elezione 
dell'on. Della Rosa a deputato dol 4* collo 
gio di Parma. 

La proposta della Giunta è approvata, 0 
sono pure convalidate lo elezioni dell’onor. 
Morrono a deputato del collegio di Torre 
Annunziata, dell'on. Alvisi a deputato del 
collagio di Feltro e dell'on. Di Pisa a de- 
putato del collegio di Petralia Soprana. 

L'ordine del giorno reca il seguito della 
discussione generale del bilancio del mini- 
atoro di grazia e giustizia e culti pel 4875. 

vizmanoni ricorda la presentazione del 
progetto di leggo sull'obbligo della prece- 
denza del matrimonio cirilo sul religioso a 
le discussioni che ci furono su quel pro- 
getto, l'anno scono, in seno al Comitato 
privato © alla Commissione da esso nomi- 
nata. 

Domanda al guardasigilli quali sieno le 
suo intenzioni circa quel progetto e non 
crodo che ci sieno state, su di esso, tran- 
sazioni tra il clero ed il governo. 

Ricorda la relazione dol cav. Capello sul- 
l'amministrazione della giustizia nel circon= 
dario di Roma, dalla quale risulta che in 
qualche comune non si celebrano più ma- 
trimoni civili e chiede al goardasigilli leali 
ed eaplicite dichiarazioni in proposito. 

L'oratore fa poi qualchs osservazione sulla 
ciscoscrizione dei Circoli straordinari di 
Assiso © specialmente sul. Circolo di Cse- 
sino, che non credo necessario per la giu- 
stizia e non utile allo finanze, 

L'on. deputato parla della Società degli 
uscieri istituita per volontà. ministeriale © 
crede che la legge sia stata violata. 

Discorrendo poi degli arretrati di cause 
presso lo Corti © i Tribunali, credo che le 
cagioni degli ingombri debbano attribuirsi 
principalmente al sistema nuovo di legisla- 
ziono in pochi anni introdotto în Italia, a 
causo politiche, al cholera che imperversò 
qualche anno, al numero straordinario di 
regolamenti che aumentò i litigi © ad altro 
cagioni indipendenti dalla volontà delia ma- 
gistratura, cho diedo prove di zelo, come 
è dimostrato dalla statistica. 

L'oratore crede che le ferio ai magistrati 
sicno giuste e necessario, como. è necossa- 
rio il riposo per tutti gli impiegati civi 
o militari. 

Svolge delle considerazioni contro il si- 
stoma del passaggio dalla carriora dol Pub- 
blico Ministero alla magistratura perma- 
nento e dice cho dell'eccezione si fece la re- 
gola, como è dimostrato anche da rece 
disposizioni dell'attuale guardasigilli , con 
grande dimo della magistratura porma- 
nente. 

L'oratore legge un elenco di ufficiali del 
Pubblico Ministero cho passarono alla mi 
gistratura. 

wmen. annunzia cho gli on. Cairoli, Ama- 
dei e Miceli chiedono di interpellaro i mi- 
pistri della giustizia © dell'interno sugli ar- 
resti di Villa Ru 

cawreszi dichiara che egli e il suo col- 
loga della giustizia risponderanno a questa 
interpellanza nella seduta di sabato. 

caimota acconsente. 

menenta presenta la Relazione suì bilan- 
cio dol ministero degli affari esteri. 

wmes. La parola spetta all'on. Ronfano 
sul bilancio del ministero della giustizia. 
avo parla sulla questione degli ar- 
retrati © dico che si potrebbero incaricare 
i consiglieri d'Appello di fungere nello Cas- 
sazioni che hanno maggior numero di ri- 


vane vedova in silenzio e apparente» 
mente senza curarsene affatto, tanto che 
Fausta aveva supposto che cotesti con- 
giunti del Reno lo fossero stati sempre 
molto distanti. 

— La signora Ellvigh lo chiama l'e- 
letto del Signore, l'instancabile. propu- 
gnatore per la santa fede — disse esi- 
tando Ja giovaneita dopo una pausa — 
Sarà forse uno di que' divoti fedeli, di 
que’ rigidi zelanti che vivono bensi con 
ferrea tenacia secondo i precetti divini, 
ma si credono pereiò în pari tempo au- 
torizzati a condannare inesorabilmente 
e senza misericordia le mancanze o gli 
errori altrui. a 

Un fioco riso sommesso risuonò all’o- 
recchio di Fausta e guardando in fac- 
cia la sua vecchia amica fu sorpresa dal- 
l’espressione di indicibile amarezza © di- 
spregio © di tremenda ironia che dava 
al suo volto, di consueto sì dolce e gen- 
tile, un aspetto del tatto diverso. Allora 
come un debole riflesso di luce rivelò 
percun istante al ‘pensiero di- Fausta il 
passato di lei in qualche piccola parte o 
almeno fece accostarvi alquanto lo sue 
congetture, ma qui si rimase; perchè non 
tin filo atto a guidarla. poteva essa di- 
acernere nell’intricato labirinto, ed anche 
in quella occasione: la vecchia: fece il 
possibile cancellare ‘nella: fanciulla 


—_ 
sombloa 
lapo 
| Borsa, 


trata di 
0, eletta 
di leggo 
1a peti= 


alla inti- 


VII in 
un Are 
isterialo 


dell’ 


1 che da 
curatori 


sile ele 
elezione 
I" colle 


ata, è 
ell'onor 
i Torre 
tato del 
salde 
rana 

to deila 
sl mini» 
eli 
ione del 
a proce» 
igioso @ 
el pro- 
imitato 
o nomi- 


tà degli 
eriale è 


i causo 
+ che le 
tribuinsi 
logisla= 
Italia, a 
perversò 
sario di 
d altro 
Vella ma- 
», come 


agistrati 
necessa» 
ti civili 


ils 
del Pub 
perma= 
cela re 
recenti 
Hi, con 
me 


ciali del 
aila ma- 


li, Ama= 
ro i mi- 
sugli ar 


suo col- 
a questa 


il bilane 


Roniano 
togli ar 
icaricaro 
ello Gase 
® di ri- 


parente 
ant che 


aus — 
deli, di 
ns cop 
divini, 
npo au 
rilmente 
re 0 gli 


iù all'o 
in fac- 
dal 
za e di 
o dava 
e e gen 
- Allora 
n rivelò 
‘austa il 
parte 0 
lo sue 
chè non 
essa di 
4 anche 
fece il 
anciulla: 
nea di- 


inua) 


eri pendenti. Gli arretrati non sono colpa 
i È 

ratore critica l’attuale ordinamento 
© la cattiva condizione cho è fatta ai ma- 
giatrati © specialmente ai pretori, @ svolge 
delle considerazioni intorno alle Camere di 
Consiglio e allo attribuzioni dei giudici i- 
struttori. Dico che si mettono a funger da 
giudici istruttori dei giovani uditori , i qual 
devono lottare coi procuratori generali © 
procuratori dal Re. 

L'oratore crede che la magistratura si di- 
strugga dall'attualo governo, metro do- 
vrebbe essero il torzo potere dello Stato. 

metta protesta contro qualche allusione 
dell'on. Pierantoni colla quale lo si accusò 
di mancar di rispetto alla magistratura per 
Je parole ieri pronunziate. Rispetta alta- 
mente la magistratura © crede di non man- 
care a questo rispetto esponendo l'idea che 
si possa chiederlo un po' più di lavoro. Lo 
ferie © vacanze furono soppresse qualche 
volta nei ministeri, nei momenti di Javori 
urgenti, straordinari, eco. 

Si dico sempre che per crescere il lavoro 
bisogna aumentare il numero degli impie- 
gati, ma anche l'aumento del numero di 
one di lavoro produco importanti risultati e 
il fatto l'ha provato più volte. Perchè non 
si otterrebbe lo stesso effetto nell’ amni 
strazione della giustizia diminuendo i giorni 
di riposo? 

L'oratore insiste nel suo concetto i 
sposto 6 dice che lo cose finora udite non 
l'hanno convinto del contrario. 

Il ritardo nel render giustizia equivale 
spesso a un diniego di giustizia ed è un 
gente far cessare questo inconveniente de- 


plorabilissimo, questa scandalosa condizione | 


di cose, 


ja non ha gran fede nel rimedio 
della riduzione delle ferie proposte dell'onor. 
preopinante per far cessare l'ingombro degli 
arretrati. Se c'è bilancio suscettibile di ri 
duzioni è quello della giustizia, ma alla 
condizione che si abbia il coraggio 
ner dello riforme organiche, 

Bisogna metter mano alle circoscrizioni 
giudiziario, esaminando le nostre circoseri= 
zioni in confronto con quelle d'altre nazioni. 
Hisogna avere il coraggio di ridurre dolle 
Corti d'Appello, 

Lisogna entrare nell'esame della giur 
zione contenziosa © introdurre radicali 
forme in tutto l'ordinamento giudiziarie. 

L'oratore parla dei diversi sistemi di di- 
scussione delle cause presso le Corti di cas- 
sazione e raccomanda al ministro di solleci- 
tano l'unificazione della legislazione penale. 

Non crede possibile risolvere in questa 
sessione la gravo questione della ma 
tura suprema, ma credo che si potrebbe con 
un progetto di legge speciale ripara 
parte all'inconveniente degli ingombri d'ar- 
retrati cha si deplora. 

Bisogna riformaro la circoserizione delle 
Cassazioni, togliere a quella di Torino le 
provincie che non le appartenevano, a quella 
di Napoli la provincia di Aquila per e 
sempio. 

Si potrebbe istituire una Cassazione cen- 
trale în via provvisoria e finchè si risolva 
la questione della magistratura suprema. 

Certi espedienti che non sono in contrad- 
dizione coi principii possono tornare uti= 
lissimi 


L'oratore chiede al ministro 
lo sue ideo circa le decime ecclesiastiche. 
vaciani (guardasigilli) non crede sia 
conveniente in una discussione del bilaneio 
sollevare le questioni di riforme organiche 
che esigono discussioni Jungho e speciali. 

L'on. ministro dico che sarà brevissimo e 
risponderà prima di tutto all'intorrogazione 
dell'on. Pierantoni. 

11 progetto di legge sull'obbligo della pro- 
cedenza del matrimonio civile che era stato 
presentato , ha reso necessario raccogliere 
dello notizie, che ora si stanno raccogliendo 
non senza difficoltà per parte del clero. 
adoperano tutte le cure. per procurare le 
nolizio e appena le sì avranno ottenuto, il 
ministero vedrà se dovrà ripresentare il pro- 
gelto dell’anno scomo © se dovrà rifor= 
marlo. Insomma giudicherà cosa dovrà fare 
quando avrà quelle noti: 

L'on. ministro risponde all'onor. 
che cinea le decime è pendento un' inchi 
sta. Quando sì avranno le nozioni occorrenti 
sarà agevole presentare un progetto di legge. 
in. guardasigilli dà all'on. Della Rocca 
alcuni schiarimenti circa i locali ocei 
dalla procura gonerale a Nzpoli e diro che 
la magistratura sfoggia tutt'altro che lusso 
di locali © di mobili. Con gran verità si 
può dir di essa: « povera e nuda vai. » 
(Htarità) 


ali sono 


ingo gli appunti fat- 
tigli circa il passa membri del pub 
blico ministero alla magistratura e dico, che 
molte volte i capi stessi della magistratura 


diziam, l'on. mi 


veniente ricade in gran sulle Cassa 
zioni. Sarebbe ingiusto nesare lo zelo delle 
Gorti d'appello e dei Tribunali. Lo scan- 
daio delle Cassazioni non dijendo dai 


sone, ma da uno stato di cose che non 
pendo dai magistrati. Tì male fu molto pri- 
ma d'ora notato e sì sperò nella riforma 
del Il malo. si è prolungato e 
on è meraviglia se il rimedio è più dif- 
ficile. 

Rimedi efficaci non ce ne sono che nella 
rma dello Cassazioni, che ora sono ri- 
corpi mo 


dott 
capone chiede Ja 


a dice che la Cassazione di 
poli fa quanto può o non lo nega, 1 
le degli arretrati c' è el è gravissimo. 
Bisogna trovare i rimedi e primo di tutto 
sarà quollo di presentar un progetto di legge 
che riformi le Cassazioni. Il Parlamento 
non può esaminare una proposta si grave 
in questa sessione. Si potrà però tentare 6 
l'on. ministro assicura che presenterà un 
progetto di leggo alla Camera. Vedrà cosa 
faranno coloro che tanto mostrarono preoo- 
cuparsi dei ritardi nei processi. 

L'on. ministro dico che ogniqualvolta si 
verificarono arreîrati si pregarono lo Corti 
di accrescere lo oro di lavoro. Le magiatra- 
turo si presteranno sempre volonterose e sì 
presterabbero anche alla riduzione delle 
ferie, che sono di tre mesi. In certi casi 


spociali si sospsoro lo ferio © i magistrati 


| razione del 


sì prestarono sempre. In Piemonte fu desti- 
tuito con plauso di tutti un magistrato che 
Gr rveva aderito all'invito di sospendere 
N 


L'on. ministro non erede possibilo 
mento delle sezioni nelle Cassazioni, per ra- 
gioni anche finanziarie, giacchè cl vogliono 
locali, speso per magistrati occ., cce. 

Sarebbe cosa seria riformare la circoscri- 
zione dello Cassazioni quando si tratta di 
una riforma radicale circa la suprema ma- 
gistratura, riforma che è sempro pendente? 

L'on. guardasigilli non ammette l'oppor- 
tunità dell'espediente suggerito dall'onore 
vole Mancini circa Ja Cassazione centrale 
da aggiungersi alle esistenti e dico che si 
farebbe una quinta Cassazione con aumento 
nti che si deplorano e con 
spesa. Assicura che farà tutto 
il possibile por attinuare la dolorose condi- 
zione di coso che si deplor: 

renex. L'on. Solla propone un ordine del 
giorno con cui si prende atto della dichia- 
nistro, che occorrendo si po- 
tranno invitare le magistrature a ridurre lo 
ferie. 


a mocca rispondo brevi parole al- 
ministro. 

vecia fa alcuno ossì 
dell'amministraziono della 
confrontandola colle spe 
spone numerose cifre statistiche e svolgo 
delle considerazioni per dimostrar la neces 
sità di vincere una condizione di cose che 
solleva in Italia vive lagnanze e di intro» 
durne nell'amministrazione della giustizia le 
necessario riforme. 

La discussione continuerà domani. 

La soduta è sciolta a ore 6 10. 

Domani seduta a ore 2. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 20 gennaio con- 
tiene: 

1. R decreto N 
quanto segue: « Sul: capitolo 
passivo del ministoro della p 
saranno vincolate d'anno in a 


loi 
joni sulle spose 
riustizia in Italia 


vo goduti nol 

i d'inso; 

to 3 dicombro, che nppr 

mento del capitale della Società anonima por 
pozzi nori in Udine 


to dal ministero 
ario ed in 4 


dii priv 
stazione ferroviaria di Contersi, 


CRONACA DI ROMA 


Nella ne dell'Assemblea che il Co- 
mizio agrario terrà in sessione straordinaria 
d'autunno si tratteranno le seguenti materie, 
poste all'ordine del giorno 

4. Proposta del Comizio agrario di Rolo 
gua sulla riforma dei Comizi (relazione del 
cav. A. Poggi). 

11. Proposta de! Comizio Agrario di Chia- 
vari per la costituzione di Consorzio fra i 
Comizi agrari italiani. (Relatore dolt. Tue- 

ci) 

6. Riduziono a 3 delle 8 sezioni del Co- 
mizio (proposta Pareto). 

14. Petizione al Parlamento per l'istitu- 
zione degli di veterinari in Roma (pro- 
posta del dott. Tuecimei). 

45. Domanda del Comizio agrario di Ge 
nova sull'istrazione agraria (relatore Ohl 

10. Provvedimenti forestali della provin- 

cia di Roma (relatore Ohlson). 
# Questa mattina è partito por Caprera Me- 
notti Garibaldi ondo prendervi suo padre per 
accompagnarlo in Roma. Con tutta proba- 
bilità, il Generale arriverà a Civitavecchia 
sabato prossimo. 


Fu consegnata ieri all'ufficio della ferro- 
via di Roma una cassetta con la dichiara- 
ziono clie conteneva degli spilloni da testa 
per signore 

La casetta era indirizzata a Bologna 


era falsa, fu sequestrata la cassetta ed 

tasî, vi si trovarono dentro quattro pi 
Lassessoro della pubblica istruzione la 
invitato per lunedì prossimo la Deputazione 

scolastica per discutere sulle seguenti pro- 
posto: 

Sulle scuole serali; 


mento che viene: proposto. 
ranno le velsz 
i © dei signori sopraintendenti alle scuole 
loro affidate. 


Oggi correva voco cho gli studenti della 
n. Università volessero fare una dimostra- 
zione a causa di una riunione ch'era loro 
stato vietato di tenere nei locali dell'Uni- 
versità stessa 

Infatti, molti di ossi si riunirono poco 
dopo le 3 pom. nel cortilo. Ma, presentatisi 
il rettore ed alcuni. professori , persuasero 
gli studenti a ritirarsi © la cosa non ebbe 
altro seguito. mo che gli studenti 
si asterranno da qualnique atto che possa 
dubitare del loro amore all'ordine e allo 
studio, e si mostreranzo deferenti ai con- 
sigli dello persone autorevoli cle hanno 
l'anduo incarico d’ guidarli nel cammino 
della scienza. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
nel di 49 gennaio 1875 


Nl Barometro è ridotto a 0° e al maro. L'al- 
terza dolla staziono è di 40,m 05. 
Barometro a meziodi = 708,7 


| 
Ì 
| 
| 


Umidità media del giorno 
Relativa = 78 — Assolota = 7,69 
nto dominante, Nord dobolo ovvero calma 
ita 

Stato del cielo. Bollo in prima mattina, pic- 
coli cirrì nol giorno @ nolla nera. 


SOCIETÀ DE' BENI DEMANIALI 


Roma, 19 gennaio 4875, 
Preg.ino sig. Direttoro dell'Opinione. 
Roma. 

In seguito all'orroneo annunzio che sì 
leggera nel numero 497, 9 gennaio cor- 
rento, della Gazzetta dei Prestiti di Mi- 
lano, che, cioè, il giorno 7 di questo mese 
era stata ‘estralta la serio lettera II delle 
obbligazioni demaniali da rimborsarsi a par- 
tino dal 1° aprilo p. v., mentre io indiriz- 
zava una lettera in proposito alla 
preg.ma con preghiera d'inserzione nell'au- 
torevole di Lei giornale , invitava pure l 
sullodata Gazzetta dei Prestiti a voler ine 
setiro nel prossimo suo numero poch 
di rettificazione, che mi affreltav 
smelteri 

La Gazzetta dei Prestiti ha creduto di 
potersi astenere dal pubblicare quelle poche 
linco, rettificando invece puramente © sem- 
te l'errore commesso ; @ cercò poi 
itarseno col pubblico soggiungendo 


faute ufficiale , cioè dalta Banca N 
nale, ta quale, come ognuno sa, rappre» 
senta in tutto lo Stato la Società dei beni 
demaniali. 

Senza indagano so © quale equivoco possa 


essere occomo a tale riguardo, non potendo | } 


io lasciar sussistere le dubbiezze che 
trebbero sorgero dall'asserzione surriferita, 
mi limiter ad osservare che la Manca Na” 
zionale ricevo direttamente da questa Dire- 
ione Je notizie che riguardano la Società 
ni demaniali : © che pertanto non sa- 
prolbesi comprencere como essa polesso co- 
icaro ad altri una notizia che non le 
era stata partocipata © che non aveva fon» 
damento di sorta 

ella fiducia che Ella, chiarissimo signor 
si compiacerà d'inserîro anche la 
ia lettera nel suo pregiato gior- 
endo fin d'ora le più vive gra= 
zio e la riverisco distintamente. 

Il Direttore generale 
G. Incisa. 


CRONACA GIUDIZIARIA 


Una causa assai importante è stata di | 


questi giorni agitata avanti la seconda 
sezione del tribunale civile di Roma. 
attavasi di sapero se una delle tante 
prelaturo che esistono qui in Roma, ed 


in ispecîe la così detta prelatura Carar- | Villa Rufli. 
ciolo di Martina , istituita con istro- | 
mento del 1697 in Napoli da D. Tea 


trice Caracciolo, duchessa di Martina , 
dovesse conside. 


guenza sciolta, come tutti i fedecommessi, 


le primogeniture ed altre simili sustitu- | (elet 
delle dispo» | _ Ci esare 
ia | sponi a deputato del 4° collegio di Ra- 


fa 


zioni, dagli articoli 24 e 25 
zioni transitorie estese alla provi 
romana colla legge 28 giugno 1874. 
Quantunque con una accanita difesa i 
patrocinatori dell'E rdinale a 
nistratore dei beni alla prelatura 
si fossero studiati in 
di sostenere che la prelatura 


abolitive dei fedecommessi 
ritenersi assolutamente conservata in virtù 
delle altre leggi soppressive degli enti 
ecelesi 


civil di questa città; sentenza che, 
previa la dichiarazione dello svincolo di 


tutti i beni intestati alla prelatura, ha 


ordinato all'Em.mo cardinale ammini 
stratore la restitu 
alla famigli 


tenuta gestione. 


Notizie INTERNE E FATTI VARI 


Cnoriticenza. — Le 
nala di Napoi 

Il Ro ha firmato il decreto col qualo il 
professore Mariano Se 
grando ufeiale della Corona d'Ita 
l'onore fatto all'Italia ed in segno di 
scenza per In splendida relazione scient 


da lui presentata al governo intorno alla 
i Vionna ed ai prin- 


faria 
lifici che la guidarono. Il Sem- 


mola aveva già ricevuto onorificenze dalla 


Daviera, dalla Prussia, dalla Russia © dal- 


P'Aust 
Strade ferrate. — Leggesi nel Gior- 
nale dei lavori pubblici del 20: 
Il ministro dei lavori pubblici, con suo 
decreto di questi giorni , ha approvato il 
progetto del ‘9 tronco della ferrovia Udino- 


piani superiori di Portis, ‘arriva a Chius 
forte. In tal medo la Società dell'Alta Ital 
può, appena compiuti gli atti relativi alle 
espropriazioni , lavorare su una distesa di 
ben 56 chilometri. Non rimano che a pre- 
entaro il progetto dell'ultimo tronco , al 
compimento del quale sapgiamo su attendo 
alacremente, essendo intenzione della Società 
di compiere tutta la linea entro il moso di 
ottobre 4876, como prescrive il relativo atto 
di concessione. 

Ferrovia del Go! 
setta Ticinese serive: 

Le notizia che si hanno dell'avanzamento 
della galleria del Gottardo recano che in 
complesso sì ottennero durante il mese di 
dicembre testè scorso metri 170,07, ovvero, 
dalla parlo di Goschenon metri 87,20; ab 
l'imbocco di Airolo metri 82,87. 


edo. — La Gas- 


‘arsi come un semplico | state dei collegi di Macomer, Serradi- 
felerommesso qualificato , e per conse- | falco e Ravenaa 1°, deliberando di pro- | 


imi- | le Aeposizioni del regio questore e di 


rilto e a voce | 
na | 
non solo non poteva per guisa alcuna 
Ita dalle patrio leggi 
ma doveva 


tici, il partito difeso dai patro- 
cinatori della famiglia Caracciolo di Mar- | 
fina si ebbe la vittoria completa in virtù | 
di una elaboratissima sentenza pubblicata | 
ieri dalla seconda sezione del tribunale 


ne dei beni medesimi 
+ în uno al rendiconto della 


mola viene nominato 


NOTIZIE ULTIM 


la discussione‘ generale del bilancio del 
ministoro di grazia, giustizia e culti. Nu- 
merosi oratori presero la parola ed altri 
sono inscritti. 
Il guardasigilli, rispondendo ad una 
interrogazione dell'on. Pierantoni, di- 
chiarò che dall'esito d'un’ inchiesta Ha 
lui ordinata dipenderà la sua decisione 
circa la ripresentazione alla Camera del 
progetto di legge sull'obbligo della pre- 
cedenza del matrimonio civile, ed in ri- 
sposta all'on. Mancini, espresse la spe- 
ranza di poter presentare fra breve un 
progetto di legge sulla abolizione dello 
decime nelle provincie che ancora no 
sono aggravate. 
Discorrendo della questione degli ar- 
retrati dello cause, che fu anche oggi 
quasi esclusivo argomenté della discus- 
sione, l'on. ministro della giustizia ri 
conobbe clio l'inconveniente esiste, non 
presso lu Corti d'Appello ed i Tribunal 
ma presso le Corti di Cassazione, aggiun- 
gendo che il male dipendo specialmente 
dalla condizione di corpi moribondi fatta 
a quelle magistrature dalla. questione 
sempre pendente del loro definitivo or- 
| dinamento. 
Dopo aver esaminato i rimedi proposti, 
il guardasigilli manifestò il concetto che 
sia necessario provvedere alla riforma di 
{ quelle Corti e dichiarò che presenterà un 
| progetto di legge, sebbene non mutra la 

singa di veder il Parlamento occupar= 
sone în questa sessione. Il ministro as 
curò che la magistratura diede prove di 
zelo e acconsenti più volto a ridurre le 
ferie per attendere al lavoro. Egli con- 
chiuso dando alla Camera l'assicurazione 
che tutti gli sforzi si faranno dal go- 
verno per altenvare il malo degli arro- 
trati. 


La Camera lia oggi convalidato, con- 
forme alla proposta della Giunta, lo ele- 
zioni dei collegi di Torre Annunziata, 
Feltre, Petralia Soprana e Parma d°. 
| Domani la seduta della Camera inco- 
| mineierà alle 2. 

Il presidente del Consiglio presenterà 
i suoi progetti di legge e farà l'esposi- 
zione finanziaria. 


Nella seduta di sabato sara svolta una 
interpellanza, oggi annunziata, degli on. 
Cairoli, Amedei e Miceli ai ministri del- 
l'interno e della giustizia sugli arresti di 


La Giunta delle elezioni tenne seduta 
stamane ed esaminò le elezioni conte- 


porre la convalidazione dello due prime 
(eletti Curia e Lanza di Trabia). 
a l'elezione dell'on. Cesare Ra- 


venna, sospese la propria decisione, or- 
| dinando che sieno sentite, nel giorno 24, 


altri funzionari di quella città. 
La Giunta por lo elezioni sì adunerà in 
seduta pubblica domenica 24 corrento allo 
one nose e mezzo antimeridiane, per discu- 
tore la soguonto elezione contesta 
Collegio di Anagni (1on proclamato). — 
Relatore Puecioni. 


depositato nella segreteria nei giorni 22 e 
23 corrente, 


Questa maltina, 20, sono stati ricevuti 
dal presidente del Consiglio parecchi co- 
spicui cittadini di Roma, i quali avevano 
da lui richiesta una particolare udienza 
per esporgli lo loro osservazioni intorno 
| alle condizioni economiche della capitale 
| del Rogno. 

Erano i signori comm. Venturi, mar- 


NB. — Le carte della eloziono saranno | 


Nemmeno oggi la Camera ha chiusa | all'Opéra 


Tl Times del 18 ha per tolegrafo da Ma- 
drid, 15: 

Il ro è stato ricevuto entusiasticamente 
è venne pure applaudito 2a sur 
ta al Retito ed al ritorno. 

Il generalo Jovellar accompagnerà il ro 
all'esercito del Nord. 

Il marchese Do Orovio ed il signor Lopes 
do Ayala, ministro delle colonie, sono ma- 
lati. 

— La stazione ferroviaria di Mores, 
presso Calatayud, sulla linea di Saragozza; 
è stata attaccata dai carlisti. Essi fuoîlarono 
il capostaziono 0 portarono viavgli altri 
impiogati. 

— 1 carlisti attaccarono la citt di Molix 
in Aragona, ma vonnero respinti, e faggi» 
rono precipitosamento, lasciando’ parecchi 
morti a foriti.. 

+ Lo stesso giornale ha da Parigi, 1 
1 telegrammi pubblicati ieri, secondo cui 
il Nautilus avova sbarcato dei soldati tede- 
schi davanti a Zarauz, foco una considere- 
volo impressione o, nonostante lo smentite, 
circolavano ancho' stamane. Questo notizia 
non sembrano confermarai; la recente nota- 
circolare della Germania dichiara che in 
ogni caso si mottorebbe d'accordo col nuovo 
governo spagnuolo riguardo ai provvedi» 
monti da adottarsi. È difficilo cho il go- 
vorno tedesco abbia adottato una risoluzione 
tanto grava como lo è uno ebarco armato 
prima di aver ricevuto una risposta uffi- 
ciale. Si tratta soltanto d’indennizzare i pro- 
prietari ed i marinai del Gustav, poichè al- 
trimenti il governo alfonsista si troverebbe 
impegnato în difficoltà imprevedibili e Jo 
stato del Tesoro spagnuolo sarebbe una ben 
dobolo gara: 

Il tenore della circolaro tedesca sembra 
troppo conforme alla previdonte politica del 
governo tedeso per ammettero una tale 
contraddizione. La smentita venne quindi 
accolta con soddisfaziono generale. Aggiun= 
geto di più che si crede sempro che il ri- 
conoscimento del nuovo guverno da parte 
della Germania dipende dallo scioglimento 
dello difficoltà esistenti. 

— ll conto di Vergara, géneralo di Al- 
garra, sorisso una lettora al Figaro, nella 
quale smentisco che don Giovanni di Bor- 
bone, padre di don Carlos, abbia mai rinun- 
ziato alla corona di Spagna medianto un 
compromesso con donna Isabella. 

In un'altra lettora indirizzata alla Libert4 
lo stesso generalo di Algarra afferma cato- 
goricamento che il maresciallo Elio non ha 
mai giurato nel 1839, A prima n poi, di 
non combattere contro il figlio di dorma 
Isabella. 


Non abbiamo ancora ricevuta la risposta 
del R. P. Nowman all’ opuscolo del signor 
Gladstono, ma no riproduciamo dalla Voce 
della Verità il seguento passo, del quale i 
clericali hanno ragione di mostrarsi poco 
soddisfatti. Parlando del signor Gladstono, 
l'autoro della risposta così sì esprime : 

Obbedisco ad un profondo sentimento nel 
diro cho dei cattolici sono in gran parto col- 
povoli csi medosimi, e non altri, di aver alio- 
nata da noi un'anima così religiosa. Vi hanno 
tra noi, bisogna confessarlo, di coloro che negli 
anni passati ni condussero così, come so aspro 
parolo © fatti insolenti non portassero seco 
4 cattolici cho davano a 

iù paradossica ; cho 
no i priacipii sino a ta! punto da 
cho infino, dopo avor fatto quanto 
potevano per mettere fuoco alla casa, lascia» 
vano ad altri la cura di spognerlo. 


DISPACGI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Versailles , 19. — L'Assemblea na- 
zionalo respinse con una maggioranza di 


| 233 voti l'emendamento Langlois che 


domandava di dare facoltà al ministro 
della guerra di mettere in ritiro gli uf- 

generali che hanno compiuti î 65 
anni, come gli altri ufficiali. 

Vennero approvati gli articoli dall’ 8 
al 27, meno l'articolo 42 che fu rinviato 
alla Commissione e l'art. 4 che fu ri- 
servato. 

Madrid , 49. — ll ro è partito per 
Saragozza. S. M. resterà nello provincie 
del Nord durante le operazioni militari 
che saranno tosto incominciate. 


chese Vitelleschi , D. Augusto Ruspoli , 
D. Emanuelo Ruspoli , comm. Guerini , 
cav. Alatri, principe di Teano, Antonio 


Poggioli , cav. Galli, cav. Spada, cav. 
Durante Valentini e cav. Trocchi. Erano 
rappresentati per tal guisa il Municipio 
o la Camera di commercio e la Banca e la 
proprietà, tutti insomma i grandi interessi 
di Roma. 

L'on. presidente del Consiglio s'inter= 
tenne lungamente con loro , ascoltando 
| le loro considerazioni sulla situazione di 
| Roma in questo periodo assai difficile 
della sua trasformazione, sull'applicazione 
dello imposte, specialmente di quella dei 
redditi di ricchezza mobile, e sopra pa- 
recchi altri argomenti riguardanti il pre- 
sente 0 l'avvenire della capuale. Essi gli 
rassegnarono un Memoriale, nal quale si 
comprendono i loro voti sopra alcune 
quistioni , che sottopongono al giudizio 
del ministero. L'on. Minghetti ha loro 
promesso di occuparsene con tutta la sol- 
lecitudine richiesta dall'imporlanza della 
materia e li invitò a ritornare da lui fra 
otto giorni, commendandogli della riso- 
luzione in cui erano venuti, siccome 
quella che era dettata dal lodevole pen- 
siero di far conoscere al governo in modo 
autorevole e fuori d'ogni spirito di parte 
i bisogni © i voti della cittadinanza ro- 
mana, © che per questo rispetto avovano 
prevenuto il suo desiderio, stimando ne- 
cossario il comune concorso del govemo 
© della cittadinanza per appianare in 
modo soddisfacente le difficoltà insepara- 
bili da’ profondi cambiamenti e provre- 


Tittoni , cav. Silvestrelli , l'agrimensoro | 


Le dimissioni dei diplomatici furono 
tutte accettate. 

Merry fu nominato ministro a Berlino. 

Il governo, vedendo i delitti che si 
commettono contro gl’impiegati delle fer- 
rovio, ha deciso di fucilare tutti i car- 
listi armati che saranno sorpresi nelle 
vicinanze delle ferrovie. 

Assicurasi che il re darò un'amnistia 
completa ® farà restituire le decorazioni 
a tatti gli ufficiali carlisti che rientre» 
ranno nell'esercito costituzionale prima 
che lo ostilità siano riprese. 

Bukarest, 19. — In seguito alla let- 
tera di Herz, pubblicata nel processo di 
Ofenheim a Vienna, il ministro Mavro- 
goni diede la sua dimissione per. essere 
più libero di dire la verità sul conte- 
nuto di questa lettera del 1888. 

II principe accettò la dimissione. 

Cartacuzeno fu nominato ministro delle 
finanze e Teodoro Rosetti ministro dei 
lavori pubblici. i 

Parigi, 20. — Il Consiglio munici- 
pale di Marsiglia fu sciolto. 

Assicurasi cho Ja destra persiste nel 
domandare che sia aggiornata la discus 
sione delle leggi costituzionali finchè sia 
ricostituito il nuovo ministero. 

Vienna, 20. — Nel processo Ofenheim, 
dietro proposta del difensore, furono in- 
vitati a comparire come testimoni il mi- 
nistro dol commercio, l'ex-presidente del 
Consiglio, Potocki, ed il governatore 
Pino. 

11 difensore aveva puro domandato che 
fossero uditi altri testimoni, fra i quali 
l'ex-ministro Plener ed il governatore 


dere con efficacia alla prosperità di Roma. 


Golvchowaky, ma questa’ dotitida fu 
respinta. 


“Roma, 20. — Stamane partiva da Ne 
poli l’arioto Affondatore. 
Lacorazzata Principe Amedeo digiunta 
sannita ca 1, come fu detto 
Parigi, 20: — La sottoscrizione pub- 
blica al nuovo prestito di Parigi farà 
aperta il 5 e il 6 febbraio. 

vapori, da 


San Sebastiano , 19, — I 
‘guerra Ferrolano, Consuelo © Guipuz- 
6oano incrociano nella. baia, di ‘Zarauz 
ed attendono il capitano. del Guatap per 
regolare l'indennità. 
Il Nautilus è ancora in questo: porto. 
Jeri gli ufficiali tedeschi furono. invitati 
‘ pranzo dal generale Loma ; quindi as- 
sistettoro alle manovre d'artiglieria. 
L'Albatross non verrà qui, avendo la 
caldaia in cattivo stato. 
Costantinopoli , 20. Le potenze ai 
sono intromesse per accomodare la ver- 
tenza col Montenegro. 
Vienna, 20. — Camera dei deputati. 
— Leggesi una lettera sottoscritta dalla 
acaggior parte dei deputati czochi, i quali 
dichiarano di non poter prender parte ai 
lavori della Camera, basandosi sui diritti 
storici della Boemia. 
Leggesi quindi un'altra lettera sotto= 
scritta da tre deputati appartenenti al 
partito dei giovani czechi, i quali dichia» 
rano di non poler prendere parte,ai. la» 
vori della Camera, se non nel caso che 
la maggioranza dei membri della Dieta 
li obbligasse. 
La Camera dichiara che l'assenza dei 
deputati czechi non è giustificata. 
‘Approvasi quindi Ja proposta, combat 
tuta dal ministro della giustizia, colla 
quale si domanda che sia abolita la le- 
galizzazione notarile negli atti di seque- 
stro (?). 


ROMA 9 2 

amroLI 
Randita Italiana 5*,.| 7120] 72 
Imprestito Nazionale | ——| == 
tto piccoli pesi .| ——| == 
tallonato...| —=| == 
Crod. Fond. S.Spirio. | ——| —= 
Cortitie, mul Tesoro 5 * --| -- 
Detto emisa. 1 --| 22 
Prestito romano Blomt | —=| —= 
Dotto Rothschild --| -- 
Banca Nazionalo ==| 22 
Banca Romana . --| -- 
Banca Naz. Toscana =--| -- 
Banca Goneral -=-| -- 
Credito mobiliare ==| -- 
Ban 22| 22 
Banca Austro-Italiana. | ==| —— 
Banca industr. e comm. | ==| == 
Azioni Tabacchi ....{ =={ == 
Obbligazioni dotte6 #, | ==| —— 
Strade forrato romano: | ==| —— 
Obbligazioni di | —=| -- 
si 2] =_- 
Società. { ==| 22 
Gaz di Civitaveccha .| —=| —= 


Comp.Fondiaria italiana 
BORSA DI ROMA 
20 gennaio 1875 (oro 11 1{2 nat) 

Continua la nullità dogli soltanto 
nella Rendita ebbo luogo qualche contratta@ 
ziono da 73 50 a 73 52 1; per contanti © fina 
mesa. 

Senza transazioni gli altri valori 

Stazionari i cambi. 

Francia 3jm. 109 40. 

Londra 3jm. 27 50, 

Oro 22 08. 

(Ore 3 112 pom) 

Immobilo la Rendita a 73 50 fino mese. 

Qualcho animaziono nel Turco da 40 10 a 
420. 


FIRENZE 19 20 
Rendita Italiana 5 19) 790 
Napoleoni d'oro 209) 200 
Londra 3 mi 2400) 740 
Francia, a vi 1Î0 57 >| 110 58 » 
lo 2|l66 a) 60_a 
Azloni Tabacchi . « « ; |.798 — >| 796118 fin 
Ax Banca Naz. (suove) (1889 50/1m|1885 — n. 
Strado forr.Moridionali | 350 — nl 59 — » 
Obbligazioni dotte 26 =» 
Banca To 1600 — » 
Credito mobiliare ‘90 12 fio 
Banca Italo-Germaniea la 
Banca Generale. - . = 

2 
6180 
10— 
CO 
FerrLombardo-Venota | 280 —| 238— 
i s035| 50938 
ml 7—- 
DM — | 27 
19375] 19686 
2512 |2516- 
sia) sie 
eil sie 
18 mò 
20650] 2450 
12675| 12725 
13775] 1378 
24—| 298—- 
#3} 39 
106 da | “lobo 
Arlo | #48 
nos] ni 
T50| (76% 
70720] 70—- 
106—| 10950 
() Capono staccato, 
BERLINO 18 w 
sa 595 59 
20—| 20950 
4450| «2— 


Prezzo L. 3 50 Prezzo L. 3 10 


Acqua di Anaterina per la bocca 


dol dottor XL. G. P@PP, dentista di Corto Imperiale è Roalo di 
Vienna, enponta da un dotto medico pratico, ecc., ordinata nell'I. R. 
dottor professore Oppolzer, Rettore 


Giornali Fischiette dal 1° numero 
reni sieme piega in 27 toîami da 


ansonia, dottore di Keltziaski, 


ALBERGO DELLA IGUIA 


Il sottoscritto pregiasi far noto alla sua distinta 6 nameresa] 
elientela, che col primo gennaio 1875 il suo ben conosciuto 
stabilimento fu definitivamente trasferto nel grandioso pe- 
Îlazzo Bonsso, pinzza Bodoni, e vie Carlo Alberto e Andrea 
Doria, sotto la stessa denominazione. Nulla avendo trascurato 
londe renderi pari ai primari delle grandi Metropoli, spera il 
sottoscritto d'avere corrisposto sotto tutti i rapporti alle esi- 
ed ni progressi dell'epoca nostra. 

Ferdinando Negro, propristario. 


Servo per netaro 1 denti in gonezle 
clisiche” con aciogiio ll muco ia 1 de 

Specialmonto devo raacomandarsno l'o dopo 
brofto di carso rissto ira 1 dot, putrelacento 
tosiaaza difendono dalla vocea un'irste odore 


dalla cario, sì guasta 


senza dubbio © prop 
Essa ridona ni denti il ll 


PASTIGLIE ALLA 


DEL DOTTOR BECI 
Utilissime nell (ose cotinate 


tel colore naturale, scomponondo 0 oe 
unquo sostanza eterogenea, 
profieua nol mantanoro i donti postisei — Li 


sonserra nel loro coloro © nella lucidezza originaria, impodisco la pro= 
| i Jocigie duzione del tartaro e toglio qualsiasi cattivo odore. 
3 ‘pendenti da Agi Non solo ossa calma | dolori prodotti dai denti guasti o forati: pone 
grrnmo di Cote pere IN argino nl propagarsi del male. 
ki e Parimonti l'Acqua di Anatorina, per la bocca, impodiseo che marci» 
tolo" ehe va unita ala aeano lo giagivo © servo como calmanto ‘o certo contro il dolora 
doi donti forati 0 i doluri ronmatici doi denti. ; 


ÎAcqua di Amori, per a bocce ema fl dolore ia brevi 
31 Rue Rome et Cavour 2 po, facilmente, sicuramente o sonza che sno abbia. a temoro il 
TURIN. ne 


La ditta sottoscritta si reca a dovere di annunziare che al 4° gen 
aio 4875, cui l' Albergo della Liguria cessa di occupare i 
locali situati in via Roma, 34, e Cavour, 2, apre în questi stessi lo- 
cali un nuovo grandioso Stabilimento di' Albergo sotto la Denomina- 
le Hotel d'Angleterre, che messo affatto a nuovo con ricercata ele- 
ganza e comodità nulla lascia a desiderare sotto qualsiasi rapporto. 
Grandi e piccol rtamenti, camere separate. Tavola rotonda. Sale 
di lettura. Bagni interni. Esaitezza di servizio e mitezza nei prezzi. 
Omnibw a ciascun arrivo di Treno ferroviario Pariani le principali 
lingue europee. GIACOMO MICOTTI @ C. 


GRAN CARTA GROGRAPICA ILLUSTRATA 
d’Italia 


Edita dallo Stabilimento A. BERNINI 
IN MILANO 


Quosta carta, caleata nullo più rocenti od accurato pubblicazioni, 
lbono in grado di distinguoro a vista d'occhio tutta intera la circo» 
criziono amministrativa del Rogno, tutto lo linea forroviario com. 
i i tronchi più recentemento aperti al pubblico, lo lineo în c 
progettate, atrada Nazionali o Confini di provin- 


donti vacillanti, mali 
ro quando per 
givo vanno eccessivamenta amottigliandosi. 

Acqua di Annterina è anche v lo gingiva che 
ninano facilmente. — Ciò dipende dalla debolezza dello nicchit 


ati. În questo caro è nscomaria una forte spazzola, perchè esa stur= 
zica În gingiva, provoeando così una kpocio di reazione. 

le del dott. J. G. POPP. 
uosta polvero pulisco tamonto cho mediaato un 
giornaliero non solamenta allontana il tartaro dei denti ma accresce 
fi medesimi la bianchezza o la lucidezza. Prezzo della scatola L. 1 20, 


nti si compona della polvoro o del liquido 
denti cavi, cariosi e per dare loro la primiti 

torioro dilatazione delle carie; impedondo 
ui di avanzi mangorecci e della scialiva, non- 
ch ‘lasnamonto della massa ossea sino ni norvi dol” dente 
(dal cha è prodotto il malo di denti). Prezzo per astuccio L. 5 25. 

pe sli del dott. J. G. POPP. 

no dentrificio per euraro i denti ed impediro che si gu 
ito da raccomandarsi da ognuno. 


Pharm. Anglniso de N. Sinimborghi, via Condotti, 
gu Corso, 00-{97-198 


IL MUNICIPIO DI BERGAMO 


vuole esperire la vendita dello Stabilimento bal 
neario di sua ragione în Zrescore provincia di Ber- 
gamo, © riceverà le relative offerte non più tardi 
del giorno 15 febbraio 1875. 


struziono © quelle 


i la nuova Carta in novo fogli pisti 


dutti i giorni e mesi del- 
Ai cn razzzo piume os | 
20 rata dei giorni e delle | l'aco , PREZ: 12, Teganto= 
solette tag, ct, L. 18 | respirazione navale previene ROMA — DA deposito previo l'Agenzia di povvtisià A. TA-@ | PICCOLO APPARTAMENTO fisso mobiliato” con 
I, 1 80, Provincia franco I» ® | —" Agen per l'italia A. Mansoni & | BRBOGA, via Cacciabovo, vicolo del Pozzo, 54. scuderia o rimessa per Liro 350, o senza scuderia © rimossa, por 
Grin Mita o ia io, tara. | DB iaia franco di porto contro incio di L. 19 50. M} | L. 250 mensili. Dirigorsi al portiere del Palazzo Gabrialli a Mont 


l'agpazia Deposi b 
Posso, inglese Sinimberghi 4 Desideri. | Giordano, Romi 


WU IL PIU' BEL REGALO PEI BAMBINI 


NU 
‘10 | BIBLIOTECA, ILLUSTRATA 


U° 
Signorina MIMI e di suo cugino CARLUCCIO 
lo in Italfa il Jamento della mascanza di libri buoni per l'infanzia. Con questa BIBLIO- 
dt di famiglia ed agli L si 


VI 


È g 
TECA, gl 
oovoo ooo” 0” 0 |adorni di splendide incisioni in legno, cho possono servire di Pri 
buon'ora il cuore ai sentimenti dolieati, eorroggero 

curiosi indimenticabili; 

si propor 

ri velomi por l'infanzia, cha pobbliea Ia essa Hetsel di Parigi, volomi tradotti 


siamo assionrata la proprietà con regolar contratto, fasendoli adat- 
azione italiana; sorvendoci degli nec Sag ogna- 
sto ri 


aL 8 
loni > E — 

coi on + 0000000 I 
illastrato con 33 inelsloni + + » + « «+: >B= 

illustrazioni di q' ‘sono veri modelli di genere, e ei paiono destinalo ad un grande 

itimo suecesso fra i piocoli lettori. 

Agi Istituti Educativi o Maestri privati si fa ono sconto speelalo sosondo il numero delle 

lobiesto, 


Perchè un lavoro di rieamo riesca perfetto lo domando e Presso al sig. Tabog», Agenzia di pubblicità, via Cacolabove, vicolo del 
occorre che il disegno sia esatto 6 preciso ta con samento di cent. 70. 
cosa che non si ottiene che col - - PILLOLE ANTIBILIOSE 
t Da 


\AMPIIHMI Ò 


DELLE SIGNORE . 


che rimpiazza Îl lavoro sempre costoso © spesso male ispirato del 
disegnatore a mano, © col qualo ogni signora 0 ragazza può stam- 
pare da sè in pochi minuti parecchi metri delgipili bel disegno su g, dalle tadigestioni o bili 
qualunque stoffa al prezzo di circa un centesimo il metro. So cagionato mal di 

1 Disegnatore colle, Signore coni n una gstola contento sforioni norvoso, ven 
una quantità di stampi (clichets) di cui sono qui riprodotti i dise- so dt 

i ra ae CO tari: Serro par gui sorta di - Przo di qui salle 1 
diritto che curvo o rotondo como fazzoletti, camicie, L ba Tape pane e 
lenzuela, ecc. Combinando assieme due o tre RFRMENIT TA TERA, ola Fi re fn. no 
ro una grando variazione di disegni. ; ‘21 TAfuraia DIE, Vs 
L'Emporio Franco-Italiano eseguis Colonna.) 


n WINK NRSTII 


FLUID 
per Cavalli 


Questo finido adottato nelle Scuderie di S. M. la Regina d'Inghilterra, e di S. M. il Re 
di Prussia, dopo averne riconoscinti i grandissimi vantaggi, mantiene il cavallo forte e co- 
raggioro fino alla vecchiaia la più avanzata. Impodisce l'rrigidirai dei membri e servo spe 


cialmente per rinforzare i Cavalli dopo grandi fatiche. 
Guarisoo prontamente le affezioni rematiche, i dolori articolari di antica date, la debe- 
lezza dai reni, vesciconi dallo gambe, accavallamenti muscolari e mantiene lo gambo sem- 


asciutio. 

SÈ Prezzo della bottiglia . . . . ..3.50 
Franco per ferrovia . . . + - » 430 

Dirigero le domande accompagnate da vaglia portale a Firenze, all'Imporio Franco.la- 
liano, C. Finsi e C. via de Pamzani, 28; a Roma, presso L. Corti, piazza Grocifari, 48, © 


n e EI 


Tolgono quegli 
0 quello debolezza 


Prezzo dell'intiera collezione di N. 24 stampi (clichots) L. 
> della?» 12 
» di 18 È: 
Si spedisco franco por ferrari 
Dirigero lo domando accom 
ali'Emporio Franco-Itliano © fi 


coll’aumento di L. 4. 
lo da vaglia postalo, a Firenze, 
i è C., via dei Panzani, 28. 


a 


iI 


